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INTRODUZIONE 








Questa relazione è volta ad illustrare un punto del Corso 
di Elaborazione Elettronica per la progettazione della Facoltà 
di Architettura, in cui la maggioranza degli studenti ha trova 
to il più arduo scoglio da superare. 

Non è infatti la complessità concettuale espressa nei con 
tenuti delle leziori, né la rigorosa ed imprevista logica ri- 
chiesta dalla metodologia proposta, a presentare delle diffi- 
coltà alla comprensione e al felice completamento del corso, 
bensì lo sforzo più rilevante che viene richiesto è quello di 
‘ fornire un problema specifico e personale a cui poter applica- 
re le nozioni e la metodologia acquisite. 


si è infatti notato che trovarsi in possesso di un muovo 
strumento di analisi e di verifica applicabile a11la maggior 
narte dei campi d'intervento, oggetto dei corsi di studi della 
Facoltà di Architettura, è spesso difficilmente relazionabile 
con le metodologie tradizionali. 


La metodologia scientifica proposta consente particolari 
valutazioni sul significato della progettazione, in quanto ne 
derivano non delle soluzioni, ma .la chiave dei criteri per tro 
varle, permettendo per altro l'eliminazione dei falsi problemi. 


Occorre comprendere quindi non la specificità dei proble- 
mi affrontati, bensì l'interpretazione seguita nelle diverse 
discipline esaminate. 


Per aiutare a superare questa condizione di novità logica 
si è pensato cuindi di proporre in questa sede una serie di 
problemi specifici affrontati nel corso degli Anni Accademici. 


Si è voluto dare anche una precisazione circa le modalità 
esecutive da seguire. 


Occorre soffermarsi inoltre sulla scelta dei vari program 
mi illustrati, che è stata fatta in modo tale da dare una vi- 
sione, la più vasta possibile, dei diversi campi d'impiego del 
la metodologia seguita nel nostro Corso. 
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JOB ir BASIC 


Per compilare ed eseguire un programma scritto in BASIC, sul 
l'elaboratore Sperry Univac 1170 del Centro di Calcolo Interfaco] 
tà dell'Imiversità di Roma, sono necessarie le sementi schede 
controllo, per gli studenti del corso di Flaborazione Flettronica 
per la Progettazione della Facoltà di Architettura. 


@RUN, A xxxxXX, MIFACIZ/A A 
@BASTC 
NEW! XXXXXXXXXXzX (max 12 caratteri) 


pacco di schede BASIC 
completo di scheda END 


RUN 


schede dati, solo se 
richiesti da una scheda INPUT del BASIC 


@FIN 
ce 


NOTE: 


- Il carattere @ corrisponde, sulla tastiera della macchina 
perforatrice, al tasto superiore della lettera €, oppure 
al tasto MULTIPUNCH 7-8. Questo carattere va perforato = 
colonna 1. 


- Sulla scheda @RUN, dopo la lettera A va lasciato uno ‘cpa 
zio. 
XXXXXX, sono le prime lettere (6 o meno) del proprio co- 
gnome o una sigla di riconoscimento. 


- Attenzione il codice FFACTY contiene degli 0 non delie 
Lettere MO, 





Programma: VERDE 


PROBLEMA: 


Dati i metri quadrati di Verde di 4 aree di Roma, e i ri- 
spettivi abitanti, quanti M.0. di Verde ci sono per abitan 
te per ogni area ed in media? 


PROGRAMMA: 


Il programma elementare 


- legge il parametro N indicante il mumero di zone in 
esame indi azzerati i contatori T1 e T2, irizia il 
LOOP di calcala. 


- Legge il valore di Vv e di A lo somma nei contatori 
T1 e T2, e stampa i relativi valori e il loro rap- 
porto. 


- Esaurito il ciclo, stampa i contenuti di T1 e T? ed 
il loro rapporto. 


a Dumzatana «i VERDE 


NEW: VERDE 





O0liO FEM TROVA VERDEZAEIT. «FER ZONA E MEDIHD 
‘ onteu REM ì 
i 0hizo DATA 4 9 N. ZONE 

‘001940 z Ei 200 s VERDE.sABIT. ZONA 1 


‘i O0100 REMO NOTI VERDE <M0,3 E AEITANTI | eonencto 













1 DOLSO 008834, 2100007745: 160000) Vl 
DOLEL “VERDE” » “ABIT,‘3°V7A7 CASA 


J0170 FERDO N 
{ DOlSO Ti=Te=f 
{ 00190 FOR I=1 TON 
| NOSon RERDO “A 
| È PRIMT IsVsfis HA 
ij onee0 T1=T1+% 

Doesi Te=tz+A 

; MEXT_I 

S PRINT 











I : De + 

* Z20KHH - VERDE HEIT. 2A 

0005 È na 200000 . 061 

po ® 120000 . DE 

f_3 210000 ; . 04 

1 4 160U00 li 

| to0+ PS0000 + 04356133 
il 

lì 


STOP 





Programma: PARAPOLA 


Si vogliono calcolare i valori della funzione specificata nel- 
lo statement 190 compresi tra -1 e-+1, stampando degli asteri- 
schi per dare una pseudo-rappresentazione della funzione stessa. 


PROGRAMMA: 


Dimensiona il vettore stringa L$ che conterrà i 
di stampa e i vettori contenenti i valori di XxX e vY 





Legge i1 valore di N che individua il numero dei valori 
da calcolare, 


Imbianca il vettore stringa Lt () 
Calcola i valori di X e Y per la funzione in esame 


Cerca il massimo ed il minimo tra i valori calcolati 


st 
P 
Di 
H 
RO 


Inizia il loop di stampa inserendo l'asterisco nell'e 
mento della stringa LÈ® pari al valore calcolato di 
portato all'intervallo di rappresentazione. 


* 


Stampa la stringa LÉ 


-Imbianca la posizione contenente in precedenza l'asterisco 


Continua il ciclo per tutti i valori dell'intervallo, 


. È ; SEIT : PARABOLA 


NEVI: PARABOLA 


i 00100 REN CALCOLA M+1 VALDRI DELLA FUNZIONE IN 190 CINTEFVYALLO —1315 
00110 REM E STHMFA ASTERISCHI PER PSEDD-E6PPRES ENTAZIONE 
o0izo REM ; Silea 
OMI3o DIM LECGU) +4 (507,4 5 UDO VOIR BL 
00140 INPUT N £ È j 

00150 IF_N>50 THEN 14 












+00160 FOR 1=0 TO N 8 m= 4 Pi Fri x i Aa a 
i OM1eS Kk=bU + > . - dj uil 

t 00170 : i RATA 
| 00180 Kck> i " sa 

| 

hi 





si 











Lo) 
1° 
2 
ro sa 
> 
RE 
È 
3. 
8 
9 
1 
5 
per: ® D vai 
È »- 1 n 
SU 3 st 
te = = 
s ®- 7 3 - -, _ - 
i * 5 
Li Cia pa 


PROGRAMMA: Ricerca delle frequenze ottimali per i convogli 
di una metropolitana, 


PROBLEMA : 


Ipotizzando di essere a conoscenza delle statistiche di 
afflusso di passeggeri nelle varie stazioni di una metrono0li 
tana alle varie ore della giornata, si viole impostare uno 
programma che permetta di trovare la, frequenza ottimale per 
il vassaggio dei convogli alle varie stazioni. 


ALGORITMO: 


Dalle statistiche si risale ad una scheda dati (pag.1) 
per ogni ora del giorno contenente su ogni stazione il numo- 
passeggeri in ingresso ed il numero in uscita. 





Il ciclo di calcolo prevede la sommatoria dei passecge- 
ri in entrata ed in uscita per ogni stazione, in modo di ave 
re il numero massimo di trasportati ner ogni tratto gel tra- 
sporto. 


Se questo numero risulta maggiore quantità che al convo 
glio è predisposto contenere (quartità precedentemente calco 
lata con il numero dei vagoni » dei posti vagone. 


Presupposta una distribuzione di passeggeri per vettura 
ed una frequenza base di passaggi di un convoglio ogni 6 mi- 
nuti) si ricava il nomoro di viaggi che in quell'ora si devo 


no compiere per soddisfare la richiosta di posti, 


Sottoponendo 21 programma tante schede dati quante sono 
le ore di servizio della metropolitana esso ci fornisce la 
frequenza di passaggi della metropolitana ed ogni. 
che può essere configurata in un grafico (pag. 2)*, nel quale 
assumendo come asse di riferimento quelio relativo alla fre- 
quenza-base di 10 viaggi/ora (cioè un passaggio ogni 5 mim- 
ti), si visualizzano lie ore del giorno in cui tale frequenza 
dev'essere aumentata. 


Detto grafico in cui nelle ascisse vengono riportate le 
ore del giorno di vtenza e nell'ordinata il numero di passag 
gi. 

Nell'ipotesi studiata si è preso in esame l'intero giro 
compiuto dalla metropolitana di Roma con partenza dalla sta- 
zione Laurentina ed arrivo alla stazione Termini e ritorno. 


PROGRAMMA 


T1 programma legge 2 schede dati ogni giro (gira 18 vo1- 
te relativamente alle ore 5 — 22 in cui è in funzione la me- 
tropoiitana). 


La prima scheda porta i 20 valori di T, la seconda i 20 
valori di 0, 


Si calcola la frequenza necessaria nel tratto Jesimo del 
tragitto in relazione alla funzione 


Bi P(IJ) — Xi R per mi 
P(J) = 
Xx 


La massima di queste frequenze verrà stampata insieme 
all'indicazione del periodo orario osservato. 


Il numero dei passaggi ottimale viene approssimato al- 
l'intero superiore. 





DATT TNDPIT 


I : Numero dei passeggeri in entrata n° 20 dati per ora 


(e) : n " n "n uscita n " n" " " 
Bi ct ca " vagoni 

Ci I n " posti per vagone 

p. SAB n posti totale F 


LISTA DELLE VARIABILI 


R î Numero dei presenti nella metropolitana 


B î Frequenza base per ogni ora 
tempo medio di fermata 30 sec. 
F(T): Frequenza 


K : Valore dell'ora di utenza 





FREQ. 


Viayi bra) 





5 6 7T&EaIFILIUH 3 bb de ii it 17 <0 dA LT OgE 


aGtalico trequenze giornaliere 


Hara g AMM ai : METROPOLITANA 
PROGRAMMA 


dab gua. 





DO uu. 
} 


Jx (2. 33. LHEN-ES1A5k C4I 
EHI] CA INL SF Ir tuU.5I a HLLb ak. 





LISTA DEI RISOLTATI 





DL. «RLLE ST S 

Di © STIA e SIE TIZI CA 

de FAGLE arnie ae r4 

TA + <«FRLLEB a "8 

Fa si -HLLE d'area dot i 9 

5]. .285.. ALLE lu. 

3: st hpes Hb a, L1:. 

I. 6... HLLEB... 00 la. E 
GI ab tr «MELE A Lar: 
LE bite TIA 14 
1..1€...-HLLE pri 

Li vi Haba cata 6. 
beta BGGE 1 
babi BLLE << ardente 35. 

ni b&b et 15. 
Ea Pao venni Te 

IRE IE SE A i 21. 
Pei HLEB i vir sea pers) 
Toei ue tene er c3. 

. 
a ( 


LISTA DEI DATI 1N° NPUT #&* 0 ewfoe 
è per comi ora Ai UTenza 
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23 Us 21 EM > EU ea Un FULL Ple EU EU UA EI 
Osial. ; 

150 1UNs 

là Us]tzt. , a 

C *Us tbls Ss IU 1 GU. 13Us else lagc0s ZU. 4Us $Us Slc 1UUL IS 0a 14 0n140n 

FU. 

UM IENsZI UA 

=3U. 

Is 1 EN }eus «BU. 4 U LEE 





Ila (pila Lula dia 





Fa 3Us bela FU, 





Els SU 5a dI 






















Sis iaia ]ele His RU EU ZU TI Us SU LUO SU 16E0s ion OIL (0a 








Usl&la 160 cda ola 





Is 160 sUUSL6U 





SU TEUIION dla È SUs1=5Us &0Ua 200 a4us 








IU FU 





UCIE0sz4Us iz Us seus dala dala SIU LE la blis 1EUs 120240 SOUS 
UU. 
Hate Zhao 





Aden dala 
Us tI ULTI a Tel E4 El ci E4 IE ZE III 


Usd=is 35004 bile Un 1ZUa 





AVENTI ESCI ETTI 





Nido lsdafia 






Us lbs 1&UxSIFUs1b&1a 





Us 160 gU Is 1&0s RUI SUINI LEN 


è È Us 12Ux 181% asd cala 
SEUSIE0. 


160x185 n EU 12Us 1&la (2a (SU. 1izUa 





alan pila dla. «las 160 cdia a 








130 aa DJS (Un EM a DU 100 ei 
(LEUs la dI EU 130/x1bUs 1500 Us Us dUs bla EU LOU 1E0s 19Ux140% 

30% (&Ua 08 Us 3] bla UU 3 aa YES I 
i SCAMS FU SU illa Un 2 FU Un SU rai 





MET ENI I ERESSE 
+3U* 6US 0a 3a 4a Ea Un I UA SU Ue E e SIA 40 
300 4Us 200 bis 7Us Us 3003 1Us .1Us .&Us 300 4a 508 600 700.700 
sicgUnl&la. 





Us IGUa 





#00 }Us SU 160 150 D10U 100 20 





ICI 





a dFlUsloaUs ida lblic jo ‘RU Ia bl SUIS 190 1940 






Gui 1S0sedU. Ios 12U81 sicUs 1500 1e0Us24U. 180 15001508120 


AU IzOis aus iz SIUs cus ZE 3a EU IU i gus 154.1 





Ing lUaGila 





s1@Usiz0.c40s 180 s1z0a 15 Un 1ogUnc1Ua 12Us.1S5Us 1 Un ci Us 180. 1500150 10 
i 4 





0a bus SU. 1200 150.1800810 xG1 0a 





Ja lb&la (E0)e (2Us 12Ua 2a 190 ZU DUM SU 16 1a 
alia (Us dun lat: 134 1h Us 10M) cl Ua Us Ha Us. 


100100 Za 
100 120s 194Us 14fix 
Us 1E0s 160. 0a (SUS 1808 E :Un 194Us (=Us DUM 200 160. 180x100 100n 











Us 0a Islas 194 16Us HB cz Usa Us Us bl 0100180140140 


cUsjzusciUs 12Us 13Us 154 12Us IU 12Ua Do Us 12Ua IN EM 15M 1500 E) 





bus l50isosl1Us cdl 0a EU EU. ea Ual 1501 





sliUscila 


UH. 165lUscgd He sgis 16Us EU gia AU cz ea UM El». 
(ARA 


Is 1&Usibhila (&Ma gigia cHla oa El s44 I dI SUE EEE 





HU SUO SNO 1eMa 









Is 1&Ux330)x&4Us 1800 1EUs 1800 1EUs&1U0 1EUs 1500 1EUn&4Un 16 





INS IZUS es 1 BUscIUsc4ls 27 UA 





FU bl FU LIES 





LAU ala 16Us .BUs Ha loUa His t14lNa 2 Un DU SU 1600 1GU 100 





.80» .3Us 120. 140 16Us1HlUn@2Us EUs 4Us 600 





sbula Us (3Hs (Pla bla ie Ia Ha Ue Ia EU ei. 
-3Us (S0s bla Us EU FU Lis 10 GU ./ 9 





s.3Us Sla 











PROGRAMMA: Indici di BFAUD 


PROBLEMA 


I divari di sviluppo all'interno di un paese o di una re- 
gione sono strettamente collegati ai livelli di urbanizzazione 
delle diverse aree. 


Allo scopo di misurare l'andamento e l'entità di sviluppo 
sono stati elaborati degli indicatori validi per varie finali- 
tà tra cvi gli ‘indici di Beaud particolarmente utili per l'in- 
terpretazione delle disparità di sviluppo economico-regionale. 


Forniscono infatti per ogni regione-2 misure sintetiche e 
confrontabili, ma concernente lo sviluppo della regione imputa 
bile alla struttura delle sue attività economiche nell'anno i- 
niziale del periodo di tempo considerato (componente STRUTTURA 
LE) e l'altra lo sviluppo dovuto a fattori di carattere locale 
cioè il complesso delle economie esterne (componente regionale) 
ambedue in rapporto ai valori medi dell'aggregato considerato, 
riscontrati nel complesso del Paese (indicatori relativi). 


Vengono considerati 3 tassi di sviluppo che permettono di 
calcolare da una parte lo scarto totale che ha effettivamente 
caratterizzato la crescita della regione in rapporto alla cre- 
scita media nazionale e dall'altra le due componenti di questo 
scarto totale quella strutturale e quella regionale. 


Il primo tasso (T) preso in esame è il tasso reale dello 
sviluppo nazionale nel.periodo corsiderato. 


Il secondo (TR) varia per ogni regione ed è il tasso di 
crescita reale nel periodo considerato. 

Il terzo (TIR) varia secondo la regione ma non è un tasso 
reale è il tasso di crescita che avrebbe avuto la regione P se 
ogni aggragato avesse avuto nella regione stessa il ritmo di 
sviluppo osservato nel complesso del paese per il settore cor- 
rispondente. 


Questi tassi si calcolano: 


T = y/x — 1 
TR = yR/xR — 1 
n 
fi = SiR ., 


xR 


I simboli analoghi, ma con la y si riferiscono all'anno 
finale. 


Lo scarto totale ER è uguale alla differenza tra il tas 
so reale della regione e il tasso reale nazionale 


ER. = TP T 


e può essere scomposto in due componenti, una struttura 
le ed una regionale, poichè 


n 
pie] 
" 
Ur 
è 
po) 
' 
73 
(0) 
A 
A 
I 


TR — TIP 
T= TIR - SR e  TR= RR + TIR 
per cui 
ER = RR:+ SR 


ER è positivo se lo sviluppo è stato più rapido nella re- 
gione che nel Paese nel suo complesso, negativo in caso contra 
rio e nullo se lo sviluppo è stato lo stesso. 


SR è positivo se, per uno sviluppo nazionale struttural- 
mente dato, la regione considerata era in partenza favorita 
dalla presenza di settori a forte sviluppo o motori quindi se 
quantifica l'effetto della struttura settoriale dell'economia 
della Regione sul suo sviluppo. 


RR mette in evidenza l'influenza di tutti gli altri fat- 
tori che possono essere: la situazione geografica, sociologica 
e climatica della regione, l'attrazione che esercita per la lo 
calizzazione di nuove attività produttive, la politica economi 
ca della regione etc; risulta positivo se lo svilunpo della re 
gione è stato niù rapido di quello che avrebbe fatto prevedere 
la sua struttura all'inizio del periodo. 


ALGORITMO = 


Nel caso specifico della nostra indagine non abbiamo 
messo a confronto delle regioni con una nazione, ma abbi 
amo applicato gli indici di Beaud ai 20 comuni della IX 
Comunità montana del Lazio, ‘alla TX Comunità n21 sno com 
plesso ed alle 5 province laziali tenendo come base di ri 
ferimento il Lazio. 


La finalità di questa analisi è stata di verificare 
due ipotesi esistenti per il migliore assetto territoria- 
le della regione Lazio. 


Una che concentrerebbe gli interventi sulla trasver- 
sale Nor per evitare ogni eventuale intervento 00115 s- 
ree interne della provincia romana di accrescere il poten 
ziale attrattivo romano; la seconda ipotesi che vorrebbe 
un intervento nella montagna interna romana come freno 
dell'ingigantimento di Roma. 


I dati raccolti all'Istat si riferiscono agli addetti 
ed alle unità locali relativi agli anni degli ultimi 3 cen 
simenti 1951 - 1961 - 1971 per i seguenti settori: Agricol 
tura, Industria Estrattiva, Industria Manifatturiera, ‘vio 
struzioni e Terziario. 


LISTA 


(e) 
2 
Un) 
_ 


m 


(1) 


esi 


(CD) 


DELLE VARIAPRILI 


= lista dei comuni e delle Province 


= Valore dell'aggregato a livello comunale 
dell'anno 1961 


= Valore dell'aggregato a livello comunale 
dell'anno 1971 


= Tasso di crescita reale 


= Papporto di addetti tra 1951 e 1971 nel 
settore specifico i 


= Tasso di sviluppo regionale teorico 
= Tasso di sviluppo regionale reale 


= Addetti di primo settore nel 1961 ner 
ogni singolo comune 


= Addetti di secondo settore nel 1961 per 
ogni. singolo comune 


= Addetti di terzo settore nel 1961 per 
ogni singolo comune 


= Addetti di quarto settore nel 1961 per 
ogni singolo comune 


= Addetti di quinto settore nel 1951 per 
ogni singolo comune 


= Componente strutturale dello scarto totale 
= Componente regionale LL) Ù VI 


= Scarto totale 


PROGRAMMA 


Abbiamo cercato di impostare un programma che fosse ripe- 
tibile ed adattabile anche ad aralisi diverse dalla nostra ba- 
sate sugli Indici di Beaud. 


I dati forniti nel tabulato si riferiscono solo agli ad- 
detti del periodo 1961 - 1971. 


Usando questi dati abbiamo calcolato il tasso reale di 
sviluppo regionale T che nel nostro caso è dato dal rapporto 
tra il totale degli addetti nel Lazio di tutti i settori nel 
1971 ed il totale nel 1961. 


T= y/x- 1 


e T, y, x conservano gli stessi simboli, 


Abbiamo poi calcolato per ogni singolo comune, per la IX 
Comunità e per il Lazio, TR dato dal rapporto tra gli acdetti 
ai vari settori nel 1971 e quelli nel 1961. 


TR = yR/xR — 1 che diventa nel programma Vv = C/D - 1 


Gli x;/y, sono stati dati già calcolati per i singoli set 
tori e rappresentano il rapporto del totale degli addetti del 
settore specifico nei Lazio nel 1971 e quelli nel 1961. 


Sono stati indicati con: G1 - Agricoltura; 62 - Industria 
Estrattiva; G3 - Industria Manifatturiera; G4 - Costruzioni; 
G5 - Terziario. 


x1, x2, x3, Xx4, x5, cioè gli addetti ad ogni singolo set 
tore nel 1961 per ogni singolo comune o provincia sono stati 
indicati con: Mj N; 0; P; Q. 





TIR = EISVI/xI + x2*y2/x2 + x3*y3/x3 + xanva/xa + x5*y5/x5 = 1 
xR ; 
diventa 
z = (M&G1) + (NeG2) + (0*G3) + (PxG4) + (Q*G5) _1 


D 


Infine abbiamo ottenuto gli scarti finali e le loro componenti 


SR= TIR -T * - Ss 


Zz-T 
RR = TR - MR = R=eVvV-Z 
ER = SR + RR. = E=S+R 


Nel programma questi cambiamenti di simboli sono spiegati 
nelle varie note REM 3 


Per ottenere un programma ripetitivo dove bastasse cambi 
are solo le schede dati abbiamo usato l'ordine i n pu t inve- 
ce del d a tee per mezzo di vari i00p abbiamo ottenuto che 
ogni singola operazione fosse ripetuta per ogni comune e pro- 
vincias 


E' stato necessario dimensionare vettori e stringhe poi- 
chè un vettore di 109 non era sufficiente DIM(100) 


Per la tabella del TIR o 7, essendo in presenza di 73 va- 
lori non era più sufficiente la divisione automatica del foglio 
in 9 parti ef è stato necessario introdurre il tab. 


Il programma dimensiona le aree per i singoli vettori per 


100 unità di calcolo, inizia il loop di calcolo per le variabi- 
li V(I),.Z(T), T, S(IJ), PR(T), E(J), poi si prepara la stampa 

, delle tabelle con il titolo e i contenuti delle variabili, sud- 
dividendole per sviluppo regionale reale, teorico e nazionale. 


Nell'ultima tabella stampa lo scarto totale e le sue com- 
ponenti. 


scandriglia 


palombara sabina 


guidonia montecelio 


castel madama 


san gregorio di 





Lp ICI DI BEAUD ALBANESE PELLERITI ZAPPALA 
uasic 
ULASIC gilt SL73R1 00/18/79 17:14:12 


Nu dti Raia FILE GiveNeTPFs ASSUMFU 
Nea: IiiblcIi DI BEAUD 


Ouyi0 RE INDICI Ul BeAYD CALCOLATI PER GLi ADDFTII NEL PERi000 1451-1471 


00020 REM DEI 20 COMUNI DELLA 9 COMUNITA MUIITANA E DELLF b PROVINCIE 


F@=d30 REI LAZIALI CONSIDERANNO IL LAZIO CONE BAGE 
AGUYEO REM TEY/X-1 SARA!'TEY/X=1 
WITG5O REI Tr=YR/XKk=1 SARA! v=C/D°1 
00055 REI Y1/X1rY2/x2rY3/Xx3rY4/X4,Y5/X5 SARANNO 
0uy57 REI 61162160164 r65 


4U060 REDI TIRZ(IXI*XY1/X1)+(X2xY2/X2)+(X3xY3/7X3)+(X4xY4/X4)+ (X5XY5/x5)/YXx=1 


DU070 REM SARA' ZZ(u*G1)+(Nx52)+(0*63)+(P*04)+(a*65)/D-1 
Duo75 REM ERS= SR+Ri SARA! EZ=S+R 
90080 INFUTKrd 
0090 DIM AS(50) b5(50),D(50)rV(50)6(5n) #2Z(50),T(50)#C(5u) 
Duu95 DI: M(50) N(5u) r0(5u) ,p(50),0(50)  r5(50).R(50)rE(50) 
80100 FoR I=1 TO K STEP 3 INPUT As(I)sAg(I+1),Ag(1+2) 
80110 Foiì I=1 TO v INPUT BSIT) . 
30130 FoR I=1 To K STEP 2_ INPUT CCI)» Der)» C(I+1)rD(I+1) 
v140 FgR I=1 To k TT 
PUÙI50 V(1)=(C(I)/D(I1))e1 
Bu105 NEAT 1 
80180 INPUT G1r62,63,64,65 
Pu229 For iz1 To Kk 
"Resta INPUT MII) eNCI)VPO(T) eP(I)#O(I) 
u250 Z(1)=((NC1)xG1+N(1)#62+0(1)4G3+P(T)#S4+0(1)#G5)/D(1))-1 
96260 NEXT 1°, 4 
#u280 Fon izi To Jk 
Lr INPUT YrX. : 
v300 Tia v/X)ei 
DUZ05 KI=K-1 Ù 3 
Bu307 NEXT .i bo 
D0310 FoR t=1 To KI 
#0312 T(i+1)3T(1) 
Dus15 NEXI I | 
du340°FoR I=1 To K 
20350:S(I)=2(1)-T(1) 
Qus60- R(I)=VII)-Z(I) 
90370 E(I)=S(I)+RCI) 
0390 NEAT I 
Du392 PRINT 
VU394 PRINT e 
BiZ396 PRINT 
9397 PRINT * VO TASSO DI SVILUPPO REGIONALE REALE! 
90398 PRINT 
Buy00 PRINT *COMUNIt:'C'rtDr, tV 
0402 PRINT 
00404 PRINT 
00410 Fok Iz1 To i 
00420 PRIIIiT A3(I)eC(I)eD(1)ev(I) 
0430 NEAT i 
00432 PRINT 
00434 PRINT 
001436 PRINT 
0440 PRaIiNT "PER TUTTI I COMUNI! 








I :DICI DI BEAUD ALBANESE PELLERITI ZAPPALAT 


00450 PRINT 'Gl'r'62’1°6G3*,t64','05! 
Ivuc0 PRINT Gir62r03104,6b 
Du4o2 PRINI 
Ou4u4 PRIIST 
00466 PRINT 
Guuo7 PRiiT * Z ia»SÙ DI SVTILUPPUù REGIONALE TEOÎI:iCU' 
0014898 PRINT 1 
(GIANT PRINT TaB(3) a COMUMI! 5 TAI(20) et; TAD(20),"a1tiTAR(00) "i 
STI PRINT TAB(44),'62'#TAFR(51)r'to”rTAR(61)e*G3':TAB(6KA)s'Pti 
vete PRAiT TAB(77) 090443 TAR(84)r'a'sTAR(O4) !G5'5TAB(1N1) e'"D'5TA3(111) 07 
00474 PRILT 
0u476 PRINT 
Qu4d0 Fork IZ1 TO K 
0490 PRINT TAB(3)pA£(I)5TAR(20)ria(I) TAB(29) #G15TAr3(35) etn(1)5TAD(UU) 628 
Du491 PRINT TAB(51) +0(I)? TAR(61)r6035TAB(68) eP(I)FTAL(77) 2045 TAB(B84) QI); 
90492 # PRINT TAB(94) ,G5FTAB(C1N1) #D(I); TAR(I1L1) e Z(1) 
Bus 00 NERT Ti 
DvL502 PRINT 
Dun04 PRINT 
DUDUO PRINT 
507 PRINT * T TASSO DI SVILUPPO NAZIONALE! 
DdU5U8 PRINT i - 
DU5IO PRINT 'REGIONE!r*Y'a'xt,'"T=Y/X-1! 
Qu512 PRINT 
Dus20 FoR Is1 TO U : 
9530 PRINT B5(I)eYeXeT(I) fai 
VSnO NEXT I ; w 
v542 PRibT 
dU544 PRINT 
8546 PRINT s n 
PuSU7 PRINT *E SCARTO TOTALE S CUMPONENTE STRUTTURALE R COMPONENTE REGIONAL 
Dus48 PRINT : Li 
PU550 PRINT 'COMUIsIt,'S=Z-T*,'R=V-T',tE2R4S* n : mx 
Dun52 PRINT E 
du554 PRINT i Fr 
Buso0 Fork Is1 TO K i”. 
DU570 PRINT ASC(I)eS(I)eRCi)pE(I) ‘ ; 
Quss0 NEXT I ì ù 
00590 ENO i 


MRCELLINA, MONTEFLAVIO MONTORIO 
PALOMBARA, PISONIA:HO» POLI 
RUCCADICAVE+SGREGUI 0, SPOLO 
SnyGELO, SVITO» TIVOLI 


OnvINIO, SCANDRIGLiA+TUOTICOMUNITA! 


IGDICI Di BCAUD ALBANESE PELLERITI ZAPPALAC 


D 
FauSINONL LATINA vi IeTli 


D 
RumAe VITIICÙ e! Li 
Lez10 






7343,2710443 x 
c91895,115,210 


21253,4940 3494 


Le 


B53,1549,503,467 

1314534,12836,1602 

240307 ,2791563 
0,179r3ii,491 


51235, 305,587 


di KOVZOASI* LI LWUNZIV Pv 


ni 


Busr742,5187,7691 
? 
Bor202,15i14,660 


o 
fu721120552,83070,104930 


vu. 


M0592176426,31431,42800 
09680,579321:,159169,75051 
G.55r0. 99r1,2710.96,1.34 


muirBHrib,2,38 


n 
n 
DI 


Mi siii 


11:0,109 


i 
(6, 
x 


158133r195 
59r1Ì,510,35 
v5r0r14r0,41 
ubr6B81,10154,3r1020 


contri7z:i 0,144 


RURGAIZLHOR L°) PLLADOW 


301,0127,5,104 
404,0121,10,068 
1uu7r0r170,05r354 
a 


1371014210108 
Ko 


IIC! DI BEAUD ALbaNESE PELLERITI ZAPPALA" 
404,013211,76 j 

101,0+1410,28 

42010.22,0,59 


EPIUZE l4,95 


Sé 1311000508 





51550 1561161255 ". 
5621228,3783:327+2801 
4+9,0r19,r0,54 

è6r11137,1:181 
7:70,11039,57221476,5680 


64450r367,15957, 4452,19454 


ot VOLGA ua ‘QUtd 


4976,1520,114647:,4591,16692 
d76561127,560811136,8273 


457013344, 134325,49902,307180 


È 


)73841964,19019r2579,15105 


099671878258 


V. TASSO DI SVILUPPO REGIONALE REALE 


VI - FAI, ANDITVEIADOUg SI) 


BUMUNI e D V 
Ta 103 - 343 -.62970846 

AsSpPE + PI 443 -.38826185 
EASTELMADAMA 659 825 -.,230160761 
PASTELSPIETRO. 115 DIO» e -,45238996 
BICILIANO 152 25% -.4383721 
GUIDONIA 4940 3494 .4138523 
FokCELLIUA 553 549 «N0728597 
RUNTEFLAVIO 503 467 +07708779 
EVTORIO 413 434 -.04538711 
PALOMBARA 1286 1602 -,19725 44 
PISONIANO 246 367 -,12218242 
Pull 279 563 -.,50444 5 
RUCCADICAVE Su 179 -.65715085 
SOREGORIC SIA 49; -.3665987R 

roLo 2eb5 235 -,0425532 
“ ANGELO 3U5 587 -.420409286 
SyiT0 Sub 742 ‘-,31530589 


TavoLI 5187 759% -.32557535 





a 


GGHGTUGI*= 
GGULONZT® 
SCHGsizio= 
n9SSIS60*= 
CIESCLUI*= 
TZUOCHUO* 
6r29EUIT*= 
Genzlica*= 
CSERbNCI* 
ROVETDEO*= 
SIuzecHI*= 
ESTEYULVO* 
LeSLL6%* 
ChaoThnec* 
NECTSLLI* 
GursL51* 
LNnYTEOST*® 
SOOROBUHI* 
TULGLSU2® 
èLsneULo* 
ChezT960O* 
CIARA 
Quensse* 
BULUISRCL61* 
colothne* 
96L96951*- 





















39vYd 


TSUSL 
10C64S 
UOHCeH 
GChyL 
USGhuT 
escue 
049 
ue 
ICETA 
(4/74 
LoS 
CREA 
Ter 
eLl 
c495 
LUE 
2091 
het 
sh 
6hnS 
hene 
* 892 
vie 
So 
Cut 
CHE 


nE.l 
heEer 
heel 
heel 
hE*L 
he. L, 
ne. l 
fel 
he*i 
heel 
nel 
fHE*T 
heel 
heel 
he. i 
he. sr 
he*l 
heel 
heel 
DEL 
nel 
he*l 
ne*l 
nE*1 
hE*L 
heel 


026190 divo 


GOISI 9do* 
ORTZUE cu0* 
cu28 90° 
TASCA‘ ge* 
hSnbI 90° 
Ups 96° 
IR gL* 
DE Qu* 
Tue? 9o* 
see AR° 
‘8 90° 
Ge 90° 
he 90° 
ve 90° 
aL 9L* 
no 96° 
nec 90° 
H9 go* 
HOT gu* 
hit gu* 
201 Qu 
th go° 
Ge 90° 
S6l 90° 
UNI 90° 
HE go* 

v n9 


n 


n 
acmnoeomnerogoe we 


13°1 
Le°I 
Le. 

L2*I 
Le*T 
Le*T 
10% 
Le*1 
L*T 
10*T 
L3*1 
L3*1 
Lé*1 
L*1 
L0*1 
13*I 
L*T 
Le*T 
40° 
L3*1 
14*T 
L3°1 
L3°1 
La*] 
4e*T 
L*T 


he*T 


noe9<uUzU* 


TeX/A=1 


96° 
ho 


cIEnCITe*- 
SIZENUEL® 

hu cgeod*= 
cuzzIZOU® 

9ro2zeHod*= 
bGENtRLI*- 
ST Tarze*- 
T16gNI6gs*- 


GESCALB L9F676 OTZvI 
x A AMOT9?Y 


FIVHOTZYA OAdMIIAS 10 0SSYL L 








P. 

n9 I'TASLI ondata 5 
PALAIA Ozshp [ni 
421 0992? È 
v2s OL660 5 
L9E NgHnna anorIcsosi 
6X0T OLIZ svimminUnIGIOL a 
TI Dec VISATNOrN9S « 
0 6hT OTHI ANO à 
ve eee Monti È 
0 oc OtTAS 
SI 197 NIIONS 
Do) CI 0mds 5 

D) OT 0I»ADIOS 

D) Te 3AMIT-Y29ON È 

[) Îgs mod 5 

È) L6T ONvINOSIA dl 

0 2007 vuvonoad È 

0 fon OTNO]tOH 4 

0 USI OTAYI43INOM! è 

L ee? vilI73IUYN È 
189 ChyA vIrorIN9 È 
o - co? ONYrImMII È 
”U 66T CHJaTds13IJsw È 
CU] s0° VAVOVWIIISVI  < 

() (440 dry x 
h9 to? VIT'VUdvI 
n) 

FE 

N 19 n] tion 3 
ODIYO3L FIVNOI9IY OddM1IAS TO nSSyL È 
a 

[°] 

€ 


L2*1 | 65° pu*d 
co 29 Nb i 
TNNWOD IT TLINI Nd 


TSNSL 6UTA6S 

IIASGAS ne0679 

onezh TODTE 

9eh9L 6soL 

LUcbnoT o/a°g 

cse02 » TALoI 
N49 TS YID9OTuarnt9s 
0% 8g CINTA“O 


WAS T1IY3T1Id ISINVAIV ONVAN TO FOTI 








ì 
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G: 





x ne 
IubICI DI BEAUD AivaNeSE PELLERITI ZAPPALA 


E SCARTO TOTALE 


CumUNI Sze-7 


-.06/72509 


SEAYAPE -.d1460477 
TASTELMAVAMA “06411772 
CASTELSPILETRO »—,532569154 
CacILlANUÙ = +3320459 
BUIDONIA + 02591048 
MARCELLINA -.Ub951615 
AUNTEFLAVIO -.27705097 
AunTORIO - 25394959 
BA LOMBARA -.23109941 
P.ISONIARO -.2275468 
BuLI - 34777628 
RVCCADICAVE -+50467637 
BeREGORIO - 36802264 
S$POLO -.06936935 
ANGELO -.25295759 
vito 09345702 
FIVOLI +15422669 
PrviNlo -,29744118 
SCANDRIGLIA -,35089932 
TUTICOX”ULITA!  -,U6189473 
KOSINONE -.22349606 
EATINA -.l16041858 
RIETI -.24164732 
BOMA .»10780762 
MiTERBO -,22041751 
TIME è? + 852 

FIN 


uVUNLLIALIHOUY IO YL100Wd - BINZIANV.I 


S COMPONENTE STRUTTURALE 


R=V-T 


-.5u27405 
-.14386003 
-.05631233 
-.19095235A 
-.22058914 
+3176788R 
»0065391R 
.28387582 
.14029954 
-.03041695 
-,93491856 
-.22692716 
-.45273749 
-.0b853909 
-.04344679 
—.29773422 
-.2571698 
-.,5500649R 
-.30193067 
+05942425 
-.lt67782 
-.05009624 
.09332767 
-.09424646 
+0124265R 
-.,0p119505 


R COMPONENTE REGIDHALE 


EZRtS 


7099714 
-.35852479 
-.,30043955 
-,52264339 
-.55863504 
» 343583937 
-.,06297 97 
+00682485 
-.118365005 
-.26751637 
-,25244536 
—- 57470344 
-.,75741 79 
-.,436086172 
-.11281614 
-.,5506718 
-.,38562682 
=, 39583829 
-.65937185 
=-,29147507 
-.24567293 
-.2785923 
-.N65093092 
-.33589378 
«12023421 
-.28161 56 


PROGRAMMA: Conntach 


Il programma "conntach", tratta di un argomento di Tecni- 
ca delle costruzioni; in particolare, prende in esame la trave 
pilastro, dal momento che viene caricata, fino a quando scari- 
ca sul terreno il proprio peso e il carico che sopporta. 


ALGORITMO: 


Pur fornendo delle utili informazioni per quanto riguarda 
il dimensionamento, la sezione, l'armatura, l'aspetto principa 
le è la verifica al carico di. vunta. ’ 


In particolare la verifica, e il dimensionamento, in modo 
che il pilastro non dia luogo a pericolose flessioni che com- 
prometterebbero l'intera struttura. 


Il programma consiste in tre aree di calcolo delle cuali 
la seconda e la terza hanno tre sub aree. 


La prima area di calcolo utilizza il carico come input 
fornendo l'area della sezione reagente, la quantità di ferro, 
e tre tipi di sezioni possibili. 


Nella seconda area di calcolo sono utilizzati altezza pi- 
lastro e caso di ancoraggio, e viene confrontata la snellezza 
dei tre pilastri, ottenuti con le tre diverse seziori, parten- 
do da quello avente momento d'inerzia della sezione maggiore. 


Se anche nel caso della sezione quadrata la snellezza del 
pilastro risulta è 50, si passa alla terza area di calcolo; 
che consiste nel ridimensionamento del pilastro, considerando 
il carico che deve sopportare amplificato secondo il seguente 
criterio: 


per S) 50 p 1508 
Nu . ° * ® o 
tab. di amplificazione dei ca 
" i aio 
sd ii, Tape richi in relazione alla snel- 
LCA - °° So P 1762 lezza 


w 
LA TR Ss = snellezza 


Per quanto riguarda il dimensionamento del plinto, questo 
sarà unico se la snellezza del pilastro risulta 50 oppure se- 
parato per ognuno dei tre casi compresi tra i valori 50 e 100 
della snellezza. 


7 


PROGRAMMA 


T1 programma inizia con l'inserimento di K, cominciando 
a leggere P.H.C.,R.; Calcola i valori di A, A1 e A2 con cui 
dimensiona le tre aree di sezione del pilastro, calcolandone 
il relativo momento di inerzia, quindi calcolata S3 verifica 
con un test il suo valore con 50. 


In caso di $<50 stampa tutti i valori calcolati relati 
vi al pilastro... ; 3 


Verifica la consistenza del terreno e calcola i valori 
T e F stampandone i valori ir tabella, 


Altrimenti si inserisce negli statement di calcolo per 
le variabili $2 e S1 ripetendo tutte le operazioni descritte. 


Nel caso che nessuna delle variabili S1 S2 S3 risulti 
accettabile sono predisposti statement di calcolo per sezio- 
ni maggiorate con carico amplificato con valori di tabella 
in funzione di S1 che viene confrontato con valori tra 50 e 
100. 


Calcola i nuovi valori della sezione del pilastro e del 
plinto e le sue caratteristiche, stampandone i risultati, 


LISTA DELLE VARIABILI 


x 


Numero schede dati 


Peso kg. 


toe a) 


Altezza me 

C Caso di ancoraggio 

R Resistenza terreno kg/em® 
A 


Area sezione reagente considerando resistenza 
calcestruzzo 80 km/cm® 


A1 Area omogeinizzata considerando resistenza ferro 
800 km/em® 


A2 Area ferro 0,8% 


Y1 Lato misure pilastro rettangolare con rapporto 
lati 1,25-0,8 


Y2 Lato maggiore pilastro rettangolare con rapporto 
lati 1,25-0,8 


V1 Lato minore pilastro rettangolare con rapporto 
lati 1-4 


v2 Lato maggiore pilastro rettangolare con rapporto 
lati 1-40 


Z1 Lato pilastro quadrato 
J1 Momento d'inerzia pilastro quadrato 
J2 % di = n° con lati in rapporto 1,25-0,8 
Npe; x Di "i " " i di 1-4 
.R3 Radice quadrata J3/A1 
S3 Snellezza pilastro 3 
Peso a terra 
Superficie minima appoggio 
R2 Radice quadrata J2/A1 s 
S2 Snellezza pilastro 2 
R1 Radice quadrata J1/A1 
S1 Snellezza pilastro 1 
P1 Peso amplificato 1,08 


B1 Come A1 ma per peso amplificato 1,08 


> Come 


Come 
Come 
Come 


Come 


> Peso 


Come 
Come 
Come 
Come 
Come 
Come 
Peso 
Come 
Come 


Come 


A2 ma per peso amplificato 1,08 


A 
Z 
Lil 
PF 


amplificato 1,32 


A ma per peso amplificato 1,32 


AI 
A2 
Z 
14 
pia 


amplificato 1,62 


A ma per peso amplificato 1,66 


AI 
A2 


Come Z 


Come T 


Come F 


Rapport o. lari 


SA 4/4, 

SQ 1.25/.8 
| : 

S5- 4/4 


“Sezioni esaminate 


“tipo d'ancoraggio Valore Mi € c 
| Pilastro incostisto ad un esliemo albero all'alto Pa 
| Blerto IncerniersTe si due cxitemi de: 


; i bag: 
Plosîto inealrsto ad um diremo e imervieralo dll aim OT 


Pilastro inesslràio si due ciiremi 0.5 


CASI di encoreggio 


RuASIC 
UvasIC Ani SL73R1 nan/29/79 1A:4N137 


No PROGRAM FILE GIVFN-TPF% AGGUMEI) 
TRI COUNTACI 


xu013 

00120 

Quns30 

Oun40 

Qdun5o 

duan00 

DUn70 

dunso 

Dunsal 

int 

DUnso 
Du100 
DUI1O 
DU120 
0130 
DU140 
UU150 
150 
Buio 
00180 
80190 
8200 
fu 210 
00212 
Wu213 
Qu?280 
(iu290 
du310 
00340 
0u370 
guado 
Qualo 
0Uu20 
U4u30 
Quass 
(uuS0 
Nuse0 
Buuo5 
0u470 
ftu5s6o 
0570 
0us580 
0uss5 
0u590 
Nua00 
0un)0 
0un30 
Dunvo 
0u700 
00710 
00720 
00750 


RFI CALCOLO PFR PILASTRI TI C.A DFLLGIARFA PER LA SFZTONE REAGF 
Fi QUANTITA DI FFRRO e YFRIFICA al CARICO DT PUNTA PER TRE GF 


INPUT K 
Fot T=1 To K 
INPUT PaeHoCeR 


RFin Pz CARICO Til CENTTMFTRI QUADRATI Hz ALTF7zZA TN CENTIMETRI = RESI 
REII TERRENO TN KG. CENTIMETRI QUADRATI 
LEFT A=P/8N 


LET AIZA-=-(A*8/100) 

LET nezA1+N.4/100 

LET 71=SOR(A1) 

LET vizZixN.A 

LET v2zZ1+1.25 

LET vl=21/2 

LET v2zZ1x2 

LET Jiz(Z1%4+4)/12 

LET J22(YPxXY1x*3)/12 

LET JSZ(VP2xvia*i)/12 

LET R3=S@QR(U3/41) 

LET goz(C*H) /r83 

IF S3>=50 THEN 56n 

PRINT !p=tip,tHz't:H,te=t!Cr'R='iR 
PRINT 'ARFA SEZIONE RFAGENTE ='3A1 
PRINT 'ARFA FFRRO =';A9 

PRINT 'LATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA =t1î771 

PRINT *LATI PILASTRO A SEZ- RETT- COW LATI TN RAPP- 1,295-0,A2tÎ1,Y9 
PRINT *LATI PILASTRO A_SEZ- RETT=- CON LATT TN RAPP- 1-4 2'5vi,Vo 
PRINT 1TUTTI F_TRF IT PIT ASTRI NON SONO SOGGFTTI A CARICO DI Puma: 
IF R<Z1 THEN 460 

LET T=EP+(A41*H)*2.5/1NNn 


"LET F2T7R 


PRINT 'ARFA MINIMA SUPFRFICIF PLTNTO =*;F 

PRINT fe--------------_-_-e_-m-_--eem__o______---_---- atriniziotai -! 

Go To 200n 

PRINT 1IL TERRENO NON HA SUPERFICIE CONSIGTFNTE TIPO FONDAZIONE DIVERSO 
PRINT 1-_--_-___----- comete cace e tucccasee RIE SIR I e RS, 
60 To 200N 

LFT R2Z5QR(J2/A1) 

LET <22z(CaH)ar2 i 

{IF S22250 THFN 7in 

Prlivt tP=ztsP,tH=ts5H,tC-?5Cr*R3'i5R 

PRiiT *‘ARFA PILASTRO ='A1 

PRINT 'ARFA FFRRO ='342 

PRAnT *LATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA =1571 i 

PRiivt LATI PILASTRO A SEZIONE RETT= CON I ATT IN pPAPP=- 1,25-N,8 21;YI,Y! 
PRINT *IL PILASTRO A GF7> RETT= CAN LATI Ti RAPP= teu FASGOGGETTA A CPI 
vo To 400 

LFI RIZSORCUIZAL) 

LFT Giz(C4H)xr1 

if S12=50 TliFuw 615 


00735 
00740 
0u750 
DU70O0 
/ QU780 
\eunio 
OUR1D 
0un20 
Buno0 
PUR4O 
Duab5o 
QuaAGO 
DuabD5 
bua7O 
Guas0 
GUa90 
Bug00 
QUUOL 
èLUu02 
1u993 
Guadl 
GU905 
Hu906 
Buazo 
(fu0930 
GU94 o 
duo50 
RMuo6o 
20970 
0Ua75 
Guaso 
Gu990 
Ri n00 
Einoog 
Gi n10 
quoli 
fu ni2 
Gin13 
Ginl4 
fa n15 
Ginso 
GL n40 
fi n50 
GA N50 
d=070 
din60 
Dino5 
01n90 
0.100 
02310 
Quili 
04112 
0D:1213 
04114 
04115 
0.116 
811350 


PRINT 1P=zi*vspartbfzi3IQ ecsri Ci tiva tilt. 

PRINT 'ARFA PILASTRO =tAI 

PRINT VARFA FFRRO S'3;42 

PRINT tLATO PILASTRO 4 SEZIONE QUADPATA 21371 
PRINT 'PILASTRI SFZ- RPeTT- SONO GOSELTTT £/ CARTOI NI PINT" 
GO TO 400 

lf S1>=70 THFu 92n 

LET PI=P*1.08 

LEFT H=P1/RN 

LET BR1lzdB=(B+A/100) 

LET R2201*N.8/100 

LET G=SQR(BI) 

PRINT 'P=ZtivetHZ"'s5Ho'c=ti5Cr"RZ'iR 

PRINT *'AREA PILASTRO =t5B1 

PRIIT tARFA FERRO 2=t;E2 

PRINT *LATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA 2136 
PRINT YSEZIONI RETTANGOLARI SCONSIGLIATE? 

IF Rez1i THENUAN 

LFT T1IZP1+(b1xH)*2,5/înNN0 

LET F1=T1/R 

PRINT tARFA MINIMA SUPERFICIE PLINTO =t;F1 


PRINT 'e------------ —_———m_------—-—0—--—- eee ; 


So To 2000 

IF S1>=85 THEN 1030 

LET P2=P*1.32 

LET N=P2/80 

LET D1=D-(D*8A/100) 

LET N22D1*0.8/100 

LET 72=S0OR(D1I 

PRINT 'PI'spotHi'sHto’c=’iCI’R=';R = 
PRINT *'ARFA SEZIONE PFAGENTE =t';n1l 

PRINT tARFA FFRRO =tino9 

PRINT *LATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA 21572 
PRINT 1SEZIONT RETTANGOI ARI SONO NA ESCUDFRSI: 
IF R<Z1 THEN 460 

LET T25P24(D1xH)*2.5/1nN0 

LET Fe2=T2/R 

PRINT 1AREA MINIMA SUPFRFICIE PLINTO =';F> 


PRINT ‘------- ——----- = -------te ' 


GO Ta 200n 

IF G15100 They 1130 

LFT pi3=P*1.62 

FT M=P3/RN 

LET talzM=(M*B/100) 

LEFT 1i123M1a0.4/100 

LET 73=zS9R(M1) 

PRINT t1P=tsP,tH=tiH,te215CetR 
PRINT 'ARFA SFZIONE RFAGENTE 
PRINT tARFA FERRO sui? 
PRINT *LATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA ='i 753 
IF k<1 THFN 4nN 

LEFT T5=P3+(M1=14)#2.5/1nN0 

LET FIZFSZR 

PRINT 'ARFA SIIPERFICIF PLINTO =t;F3 





PRINT foeonn-oro-oea LETTI notnzanannna en rit 


SO Tn 200N ? 
PRINT "iL PilaSiRO F_TPOPPO ALTO TI FUNZIO!F NEL CARTCO! 





Ca 140 PRiliT t_——namencena Cosselesniei afelio e Fasce chia ade fe L 


0000 FAT i 
02100 hu 
Aud 

4 - 





4u 
? 


10n000r2ri01,561 : 

Pz 100000 Has: Ce #5 Rei 

knFA SEZIONE REAGENTF = 115rì È 

bea FERRO = 9,1999095 

Lato PILASTRO A SEZIONE QUANRATA = 33,91165 

ÈCATI PILASTRO A SE7Z- RETT- CoN LATI TI PAPr= 1.95-N.82 27.120319 
EntlI PILASTRO A SE7= RETT- Col LATI TN RAPP= 121 = 16,0K5425 
TUTTI E TRE I PILASTRI NON COMO SOGGETTT A CARICO DI PUNTA 

$L TERRFIRO NON HA SUPERFICIF CONSISTENTE TIPO FoNnaziONE |DTVERSO 


p= db Hz S CEE Ra 
ERFA PILASTRO = .0575 

‘A FERRO = +0N0046 
TO PILASTRO A SEZIONE QUANRATA = .239791583 






UTI PILASTRO A SEZIONE RFETT= CON LATI TN RAPP= 1,25=-0.,8 = +19193324 


i PILASTRO A SF7- RETT- CON VATI IN RAPP- 1-4 F SOGSETTO A C.P 
AnFA MINIMA SUPFRi TICIE PLINTO = 1,0001437 


» 
Zunor10, 261 - 
pa 2000 Hz 10 ca Ra È 


ARFA SEZIONE REAGENTE = 23 

RnEA FERRO. + 1A4 

Kato PILASTRO A SEZIONE QUADRATA = 4,7958315 

Cati PILASTRO A SEZ= RETT=- CON LATI TN RAPP= 1,25-N.f2 3,4366652 
UatI PILASTRO A SE7- RETT- CON LATI TN RAPP- 1-4 = 2,3970158 
TOTTI È IRF I PILASTRI NON SANO SOGGFTTT A CARTCO DI PUNTA 

‘L TERRENO NON HA SUPERFICIF CONSISTENTE TIPO FoMDAZIONE DIVFRSO 


fUn0r5r161 

dz 1000 H=s: 5 C=: 1 Rs: È 

&ivrA SEZIONE REAGENTE = 11,5 

Area FERRO = «N92 

nto PILASTRO A SEZIONE QUANRATA = 3.39116b5 

CATI PILASTRO A SE7- RETT- CoN LATI IN RAPP=- 1.25-0.82 2.712932 
LaTi PILASTRO A SeZ. RETT. COM LATI TN RAPP- 1-4 = 1,6085425 


TOTTI E 18F 1 PILASTRI NON SONO SOGGETTI A CARTCO DI PUNTA 


IL TERRFUO ON Ha SOPERFICIF CONSISTENTE TIPO Fo NAZIONE UTVFERSI 


? 

3un00’1012,0.5 

Pio 30000 Rs: to Csa Pz 5% 

ALFA SEZIONE REAGENTE = 345 

Ahnca Ferio = 2.76 ; 

Lato Pili astRo A SEZIONE QUADRATA = 19,574170 

LATI PiptaSTio A SLZ= RETT= Com LAT TH RAPP* 1:25-M0.9" 14.A5O34 


bea 


9 


LaTI Pili ASTILO A SL7» kETT- CON LATI TH PAPP= 1r-ùa 2 4,2970678 
TUTTI È irc I PILASTRI NON SOMO SOGGFTIT A CARICO DI PUNTA 
Il TEIRSRF6UO NOS HA SUPERFICIF CONSISTENTE Tivo Fo'naZIO"!!F NTVFRSOI 





Con00r40,0.7,4 


Pa 3509un H= du CE R= 4% 

AÒFA SEZIONE REAGENTE = 345 

ANFA FERRO = 2.76 

LATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA = 18.574176 

GTI PiLASTRO A _SEZ= KETT® CON LATI TI RADP= 1.25-0N.8= 14,A50534 
GATI PILASTRO A SEZ= RETT= CON LATI TN RAPP= 1-4 = 92970878 
TUTTI E TRF 1 PILASTRI NON SoMO SOGGETTI A CARICO DI PUNTÀ 

ASFA MINIMA SUPFRFICIE PIINTO = 7508.6258 


UN00006 10) 0.,5r4 

pe 1000000 Hz 1n CS R= 

AKFA SEZIONE REAGENTE = 115nn "4 

AikeA FERRO = 91,999008 

IRTO PILASTRO A SEZIONE GUANRATA = 107.,53805 

UTI PILASTRO A SEZ® RETT- Co LATI IN pAPP- 1,25-0.,82 a5.79n442 
UATI PILASTRO A SE7= RETT= CON LATI TN RAPP= 1-4 = 53.619026 
EDITI E TRE 1 PILASTRI NON SoNO SOGGFTTI A CARICO DI PUNTA 

ALFA MINIMA SUPERFICIE PLINTO = 250071.88 


Ate cus me DI I e ct ant mini i 0 aaa CI qui I 0 SIE SII E NI A I I O SI 00 e 


$ 
NUOEL0.49,0.5:4 . 
Pia 1000n060 Hz bn Ca +5 | Ra 4 


AKFA SEZIONE REAGENTE = 115nn 

FA FERRO = 91,09999968 

“ATO PILASTRO A SEZIONE QUADRATA = 1N7,23805 

GTI PirastRo A_SEZ= RETT- Con LATT TN pAPP= 1.25-n.85 85.79n442 
Loti PILASTRO A SE7Z- RETT- CON LATI TN RAPP= f-u = 53.619026 
TUTTI È TRF 1 PILASTRI NON SoNO SOGGETTI A CARICO DI PUNTA 

AM\FA MINIMA SUPERFICIE PLTNTO = 250287, 






LPUNOLLOLINNOr0.504 
Fi: 1006000 Hz 1n00 CE SS R= 4 


ÈicA SEZIONE REAGENTE = 115nn 

flÒeA FERRO = 91,999995 

bro PlI ASTRO A SEZIONE QUADRATA = 107.23805 

UhTi PILASTRO A SEZ= RETT- cCoN LATI TN RAPP= 1.255-0.8= R5.79n442 

GTI PILASTRO A Si7+ RETT= CON LATT TH PAPP= 1-4 = 53,6191)26 

TUTTI È TRF_T PILASTRI NON Sono SOGGETTI A CARICO DI PUNTA ' 
AnFA Minima SUPFREJCIE PLINTO = 2571R7.R 


1UN0000U,5fi e) 

Pa 1060U6u0 Hz 5a Cs es Re & 

ARFA SEZIONE REAGENTE = lisnn 

Anfa Forno = 91,990949%, 

Lato PI AsTIRO A SEZIONE OUASRATA = 1N7,23805 A 

LATI PilaSTRO A S£7> RETT= CON LATI TH RAPE= 1,25-N.82 a5.70n482 
LATI FilastTRO A SE2- RETT- Con LATT TN RAPP= 1eu = 55,A19026 
TUTTI È Ihe 1 PILASTRI NON SOMO SUGGFTTT A CARICO) Ni PUNTA 





ASFA MINIMa SUPFREICIE PLTNTO = 2bh350_308 


? 
Bonr&Ur?:? 
Pa 400 CHE (at) (ST Re 2 


\ARFA. PILASTRO = 4,A 
“ARFA FERRO 2 +NA6H 
Lato PIL ASTRO A SEZIOQHE GQUANPATA = 2,14076ì1 
LaTtI PILASTRO A SEZIONE RFTT- CON LATT TN RaPP= 1.,295=0,8 = 1,7158nAP 
IH. PILASTRO 4 SF7= RETT- CON LATI IN RapP- 1-4 F SOGGETTO A C.P 
ANFA MINIMA SUPFRFTCIE PLINTO = 200,23 


? & Ù 
Funr6012919 , 
Pe 400 Hz 60 GIA Ra. 


SKFA SEZIONE RFAGFHUTE = 6.072 

inca FERRO 2 L04R57A 

Lato PiLaSTRO A SEZIONE QUADRATA = 2.4641428 
SU7ZIONI RFETTARGALART SONO DA FSCUDFRST 

ADEA MINIMA SUPFRETCIE PLINTOA 2 264,45539 





5; 
Hune8B0r2,2 
pe 400 Hz an Ca 2 R=.2 


ÈNRFA SEZIONE REAGENTE = 7,459 

AREA FERRO = +05961A 

into PILASTRO A SEZIONE QUADRATA = 2,7208352 
AinFA SUPERFICIE PLINTO = 324,7452 


o 27, 0 (RCA, pon nr ee rai 
dune10i,2,2 7 

IL PILASTRO E TROPPO ALTO IN FUNZIONE DEL CARICO 

zi i 

iundord:iene5 

pe 1000n Has c= 1 R= 5 


EA SEZIONE REAGENTE = 115 

ALFA FERRO © +91999009 

Pato PH ASTRO A SEZIONE QUADPATA = 10,723805 

ETi PILASTRO A SEZ= RETT= CaN LATI IN a 1,25e01,82 a.,579N0441 
&Tl PiLaSTRO A St7- RETT- Coll LATI TH RAPP= 1-14 = S.3619126 
TOTTI È TRF I PILASTRI NON GONO SOGGETTI A CARICO DÎ PUNTA 

iL iii NON HA SUPERFICIF CONSISTENTE TIPO Fo'inazIONE DIVERSO 





= 
Fone40,n.7,2 
P_ 40G bi: i Cs «7 Reg 


AnFA PILASTRO 2 5.6 

AFa FERRO 2 0366 

Lato PiLastSO A SEZIONE QUANbATA = 2P.f1467611 

Lat PiiaSTRO A SEZ7ZIOUE RETT. CON LRTT TH RAPPm 1,25*0 A s 1,7151808 


IL PILASTRO A SE7- RETT=- CON no, TRI RapP- ieu c SOGSETTO A C.P 


AsFA MINIMA GUPFRETCIJE PLIUTO = 210,923 

? 4 ù ui - 
Bund0rl:u.7:2 E 
P-_506V6 Hs 1 e 37 R= 2 


Arnfà Su710ni REAGENTE = 575 

anca FERRO = 4,5959999 

Leto PlI STRO A SEZIONE QUADRATA = 23,9791L7 

atti PII ASTRO A _ SEZ= KETT* CON LATI TN RAPP= 1.2b-0.82 19.183326 
CURTI PL ASTRO A SÉ7- KETT= CON VATI TH RAPP= f-w 3 V10R0579 
xIGITI E IRF_T PILASTRI NOW SONO SOGGETTI A CARTCO NI PIUUTA 

Anfà MINiMma SUPFRrICIE PLINTO 2 2bl0N0,719 


iO mn once __- 


P-) 
4und0r1orn,5e4 
Pz 40000 Hz 10 , Ca 5 * R= % 


ANFA SEZIONE REAGENTE = 460 

EEA FERKO = 3,A790499 

ET0 PILASTRO A SEZIONE QUANRATA = DI, Uu761 n 

oi PILASTRO A SEZ- KETT- CON LATI TN RAPP= 1,25-N,R2 17.15N085 
ATI PILASTRO A SEZ- RETT=- CON LATI TN RAPP=- 1-4 = 10,723H05 
TUTTI E TRF T PILASTRI NON coMO SUGGETTT A CARTCO DI PHNTA 

Là MINIMA SUPERFICIE PLINTO = 101002,875 


Pi 

#:n0.50,0.595 

pe 8000 H= 50° CS } R= 5 
ASFA SEZIONE REAGENTE = 92 


f<FA FERRO = +73599099 

UTO PiLASTRO A SEZIONE QUADRATA = 9,591655d 

GTI PILASTRO A SE7= RETT- CON LATI TN RAPP- 1,95-0,82 7,6733304 
Bari PILASTRO. A SEZ= RETT= CON LATI TN RAPP= 1-u = 4.7958315 
FATTI E TRE I PILASTRI NON soNo SOGGETTI A CARICO DI PUNTA 

ARFA MINIMA SUPFRFICIE PLINTO 2 1602.3 


RR SS. i PETE A 


x 


© 

#un00r40r0,5,4 

P= 40000 Hz Un = R= 4 

AneA SEZIONE REAGENTE' = 460 

ÉixgA FERRO = 3.A799999 

UnTo PILASTRO A SEZIONE QIANRATA = 21.4u1761 

DATI PILASTRO A SEZ= RETT= CON LATI TN PAPP- 1.25-0.82 17.15RNAR8 
EaTi PILASTRO A SE7- RETT= CoN LATI IN RAPP= 1-4 = 10.7238N5 
TUITI E TRE I PILASTRI NON SaMO SOSGFTTT A CARICO DI PUNTA 

&MEA MINIMA SUPERFICIE PLINTO = 10011.5 


[ei 

un00F2,0.5,3 

Pi 40000 H= 2 Ce 5 R= 3 

Asca SEZIONE REAGENTE = 4AN 

AKeA FERRO © 3,5799999 L 


Lato PILASTRO A SEZIONE ONHANRATA = 291.4476561 

LatTI PILASTRO A SEZ- RETTA CON LATI TN pAPP- 1,25-N,85 17,158083 
LaTi PilaSTRO A SEZ= RETT- COM LATI TH RAPIS 1-4 = 10,723AN5 
TOTTI E TRF_ T PILASTRI NON coMo SOGGFTITT A CARTCO DT PUNTA 

AnkcA MINIMA SUPFRFEICIE PLINTO = 135335.1 


? 
3L01001. Sri Bee 7 
P= s00un Yes Cern RE (+7 


AÒfa SEZIONE REAGENTE = 345 
Asca FERKO = 2076 





Acca Minima SyPFRietcIg PLINTA = 
n e 
Bund0orl5,n,7,2 

/Pa 4YOLUN HZ 15 aan peg 
RispA SL7IONE REAGFNTE = 450 

NreA FeRrKo = 3.A799099 / 
Lato PILASTRO A SEZIONE QUADRATA = 21.4u761 
Latl Pil asTiK0 A SE7- RETT=- COMITATI TN gAPP- 1.25-0,3" 17.159A0893 
Lil PILASTRO A SE7- RETT=- CON LATI TN PAPP- 1-4 = 10,7234N5 
TuTTI È TRE IT PILASTRI NON Sano SOGGETTI A CARICO DI PUnTA 
AKFA MINIMA SUPFREICIÉ PLINTOA = Z100A.A295 


O 


2 

6L00s1ri.1 

P= 6000 Ra 4 CSI Rei 

fncaA SEZIONE REAGENTE = 60 

AhFA Ferro = +55199099 

Gato PILASTRO A SEZIONE QUANRATA =A,3NK6258 

LhtI PILASTRO A SE7- RETT=- Can LATI TN pAPP= 1,25-N.82 A.545999 
Enti PiLaSTRO A SEZ= RETT>- CON LATI TN RAPP=- 1-ùh = 001533119 
TUTTI E TRF I PILASTRI NON GONO SOGGFTTT A CARICO DI PUNTA 

IL TERRFUO NON HA SUPERFICIF CONSISTENTE TIPO FONDAZIONE DIVERSO 
(a) 





3: 

BUn0,3,2» 8 

B= 8000 CEI) Cap RS 3 

ÀisrA SEZIONE REAGENTE = 92 

Anfa FERRO = .73599G99 

Cato PILASTRO A SEZIONE QIADRATA = 9,5091663 

UnTI PILASTRO A_SEZ= RETT- COM LATI IN PAPP= 1.,25-N.82 7.67333N4 
E4TI PILASTRO A SEZ= RETT- CON LATI TN RAPP=- 1-4 2 4,7958315 
TOTTI E TRF I PILASTRI NON <naNO SOGSETTI A CARICO. Di PUNTA 

ASFA MINIMA SUPFRETCIE PLINTO = 256965,894K6 


so 
Lung0r5ern,5r0.5 
Pz 10000 Hz 5 (ei RE «5 


AiFA SEZIONE REAGENTE = 115 

K<cA FERRO = .91990999 

Fato PILASTRO A SEZIONE QUADRATA = 1N.7932U5 

BrHTI PILASTRO A SEZ. RETT. CON LATI IN RAPP- 1,25-1,8= a,579n441 
ET] PILASTRO A _SEZ= RETT=- con LATI IN RAPP= 1-4 = 5+3619026 
TUTTI È TRF T PILASTRI NON SoNO SOGGFTTT A CARICO Di PUNTA 

fi TERRELO RON HA SUPERFICIF CONSISTENTE TiPO Fot NAZIONE DISFRS 


È novr10+5,2 

Pe 2000Un Hz N Es 7 R= 2 

AnfAa S22100E REAGENTE = 230 

Apa Feruo = lafhb 

Lato PILASTRO A SEZIONE QUARRATA = cda ia 

Leti FipasTho A SE7Z- RETT- Can LATI Ti pAPr= 1.95-N.52 12.1526N1 
LaTl PiLaSsTRO A St2- RETTS CON LATI TN PAD 1-1 = 705N0RA754 
TUTI | ihkFo_T PHIASTRI NON GONO SOGGETTI A CARICO DI PUNTA 

Asca NinIMa SUPFRFICIO PLTNTO = 1fn6G2,875 


NOS 


PROSPAMMA: Calcolo del tempo di riverbertazione in un ambiente, 
per l'adozione di pannelli con assorbenti, per con 
dizioramento acustico. - 


PROBLEMA : 

Il problema che si desidera affrontare è quello del CON- 
DIZIONAMENTO ACUSTICO che, a differenza dell'ISOLAMENTO ACU- 
STICO, studia il fenomeno sonoro all'interno dell'ambiente e 
non il suo rapporto con l'estenno. 


Si sono presi in consideraziore opportuni pannelli i) 
cui TEMPO DI RIVERBERAZIONE (caratteristica di riflettere o 
assorbire il sucno) abbia dei valori ottimali per la destina 
zione e le dimensioni (superfici e volumi) di un dato ambien 
te» 





Siamo di fronte ad una emittente privata la cui sede è 
stata ricavata da un appartamento situato a pianoterra di una 
palazzina destinata ad abitazione. 


Gli studi di produzione sonora sono due, e, constatato 
il loro volume, la superficie delle pareti e i materiali di 
cui esse sono costituite (vedi schema materiali stanze) si com 
pie uno studio preliminare per rilevare il numero delle UNITA! 
ASSORBENTI nella situazione prima dell'intervento; successiva- 
mente, tenendo conto del vincolo estetico della utilizzazione 
di pannelli di forma rettangolare applicate alla pareti, soste 
nuti da un:ifine nastro di metallo, ad ottenere una superficie 
di mq. 6, scorrendo una serie di 39 materiali (vedi schema mà- 
teriali' pannelli), di cui soro note le caratteristiche acvsti- 
che (coefficiente di assorbimento) alla frequenza di 500 HZ 
(che è stata considerata opportuna per nna analisi sufficiente 
del problema), si deve determinare quali dei materiali conside 
rati, vtilizzati in misura di 6 ma. danno un valore del tempo: 
di riverberazione accettabile, compreso fra 0,18 e 0,22 secondi. 


T1 progettista avrà così un quadro chiaro sulle scelte 
tecniche che dovrà affrontare. 


T1 sistema adottato nel flow-chart ha valore generale, in 
quanto i volumi e le superfici degli ambienti possono essere 
variati, come sono possibili di confronto i materiali costi- 
tuenti i pannelli, 


TI) = 


Nell'analisi dello stato iniziale (prima dell'intervento) 
non si va oltre il calcolo delle unità assorbenti, poiché 
è considerato sicuramente necessario un intervento rispet 
to alle condizioni iniziali: per l'uso che si farà degli 

ambienti (produzione sonora di parlato) lo stato iniziale 
(pareti in intonaco) era certamente insufficiente a forni 


re tempi di riverberazione adeguati. 


2) - Viene scelta la frequenza di 500 HZ poiché tale frequenza 


3) - 


è la più idonea all'analisi per studi radiofonici vtiliz- 
zati solo nella produzione sonora di parlato, data la l0- 
ro dimensione e la programmazione abituale dell'emittente 


privata. 


T1 valore ottimale del tempo di riverberazione varia se- 
condo il volume dell'ambiente e secondo la sua destinazio 
ne d'uso. Per volumi piccoli, adibiti solo a produzione 

sonora di parlato, si può assegnare un valore ottimale o- 


scillante fra 0,18 e 0,22 secondi, 


ALGORITMO 


Per ogni volume, moltiplicando ciascuno dei coefficienti 
d'assorbimento dei materiali per la superficie del rispettivo 
materiale si trovano le unità assorbenti corrispondenti. 


Si sommano le unità assorbenti trovate si moltiplica per 
6 mq. (superficie dei pannelli ipotizzata) e per il coefficien 
te di assorbimento dell'intonaco delle pareti trovando le uni- 
tà assorbenti dell'intonaco eliminato, queste vengono sottrat- 
te alle unità assorbenti totali dell'ambiente. 


Per ogni pannello (n° 39) si moltiplica la superficie to- 
tale dei pannelli per il coefficiente d'assorbimento d'ognuno 
trovando le rispettive unità assorbenti che sommate alle unità 
assorbenti dell'ambiente costituiscono le unità assorbenti to- 
tali dopo l'interverto. 


gi 


Applicando la formia di Sabine vx0/T(I) = R(1) si trova 
il tempo di riverberazione di tutto l'ambiente per ogni pannel 
lo analizzato. 


Si confrontano i valori ottenuti con il valore ottimale 
compreso tra 0,18 e 0,22 sec. 


PROGRAMMA 


Dimensionati i vettori per i 39 tipi di materiali assor- 
benti, contenenti le caratteristiche M(I), H(I), UCI), T(I), 
R(I) il programma legge attraverso un READ i valori N, 0, C1, 
C2, C3, C4, C5, con un altro READ viene letto il valore di Y, 


Sono assegnate le stringhe A$, ES, DS&, R$, C$ con conte- 
nuti alfanumerici per le tabelle di stampa. 


Si inizia il calcolo con un LOOP in cui si inserisce la 
scheda M(I) e H(T) per ogni singolo materiale. 


Si predispone al calcolo'per ogni U(I) il contenuto H(I) 
delle tabelle, 


Effettuato il calcolo di P(I), S, FE, D, leggendo con un 
READ V e A(I), all'interno di un LOOP individuato secondo i 
volumi, effettua successivamente un LOOP per il calcolo di 
T(I), R(I); inserisce un test di confronto e di scelta legato 
alla stampa dei valori di V, M(I), H(I), T(I), R(I) nella ta- 
bella predisposta, 


LISTA DELLE VARIABITI 


M(I) 
H(T) 
U(I) 
T(I) 
P(T) 


D 


Numero di lista dei materiali assorbenti 

Coefficienti di assorbimento dei materiali assorbenti 
Unità assorbenti dei materiali assorbenti 

Unità assorbenti totali negli ambienti dopo l'intervento 
Tempo di riverberazione 

Superficié in ma. del materiale assorbente utilizzato 


Coefficiente fisso 0,16 per l'applicazione della formula 
di Sabine (ricerca del tempo di riverberazione) 


Coefficiente d'assorbimento dei materiali costituenti 
gli ambienti 


Nel loop - volumi (n° d'ordine) 
Volumi (valore numerico) 


Superficie in mq. dei materi 





ali costituenti gli ambienti 


Unità assorbenti dei singoli materiali costituenti gli 
ambienti 


Unità. assorbenti totali negli ambienti prima dello 
intervento ” 


Unità assorbenti dell'intonaco eliminato dalla sovran- 
posizione dei pannelli assorbenti 


S-E 


AS — B$ - C$ - D$ — E&% = Stringhe con contenuti alfanumerici 


N° 





13. 


14, 


15. 


16. 


17% 


Materiali assorbenti Frequenza Hz 
Asbestos spray, 25 mm on solid backing-unpainted .....0,5 


Carpet-thin, such as hair cord over thin felt on 
concrete fioor recererercer ic: er. 0000 0000000000 0000000,25 


Ditto 09. Wood=-bhgard L10900 ie chela aa aaa 
Carpet, pile over thick felt on concrete floor ...0++0,5 


Curtain-medium or similar. fabric, straight against ... 
solid backing cerenova tino nere de 0 TI 


Curtain medium fabric .hung in folds against solid 
DECKINQG av as vai an I ORE OI 


Cartaîns (dividing)., Gonne 202 0VA az iii 


Felt-hair, 25 mm thick with perforated membrane 
(viz. muslin) against is0 1000 DAGh taglio o ron.. ose rod 7 


With no covering, or very porous (scrim or 
open-veave fabric) or open metal mesh covering ..0..++0,7 


With 5% perforated hard-board covering sei ve are 0,0% 
With 10% perforated or 20% slotted hardboard covering.0,75 


No covering or with very porous (scrim or 
open-veave fabric) or open metal mesh covering ......+0,9 


Ditto with 10% perforated or 20% slotted hardboard 


CONIATO ele intese Point ae dt SÙ e 


Panel of 3 mm hardboarda with bitumen roofing felt 
stuck to back mounted over 50 mm air-space against 
solid backing “.s'essereresice eee eenr ere te 0 609 25 


Panel of 2 layers bitumen roofing felt mounted over 
250 mm air-space against solid backing ..00000000000000,2 


Polystyrene board 25 mm thick spaced 50 mm from 
Solid BAcking desse eee LEN ESSI 


Polyurethane flexible foam 50 mm thick on solid 
DACKIng .. 0.000 0000000000000 rr er ee rrecore sei 0000000000385 


Wood-wo0o1 slabs 25 mm thick mounte@ 
Solridly-utplasSteredì sicineta sa aio apart dA 


Ditto mounted 25 mm from solid backing ...00.000000000036 


Ditto, plastered and with mineral wool in cavity .+.++0,2 


39. 


Materiali assorbenti Frequenzz= Ma 


Audience seated in fully upbolstered seats midi re TEO AI 
Audience seated in wool or padded Seat ..0000.20000000034 
Seatey Fully upho1stensà sos: 000 vana nane sedi nad 8 
Beats. Woud' ot padded' svi ta eu siede see e ae TA 
Orchestra! player with INSETUMENT Ls ciente ti 
Rostrum per mq Of BUPFAce Sossi retta data varda 6 
"Echostop" plaster perforated tile over 125 air-space.0,8 


Fibreglass 19 mm plastic filmed acoustic tiles 
Spaced 50 mm from SOLId backing ..+c 0000 csi de 7 


"Frenger" metal perforated panel with 19 mm bitumen- 
bonded glass wvool behind, over air-SpacCe .06000000100000365 


UEYVpilelith! yo0d=v001 ELLE aaa nera dre san 9 


"Gvproc", perforated-nlasterboard over 25 mm 
scrim-covered rOCkK=W001 ..0.0 000000000000 00000000000 00039 


Ditto over 50 mm glaSss-W001 ecc 00000000000 000900 000 000,85 
DELLO VED 025 MN ETP=-SPACe crisi die niet 


"Gyproc" slotted plasterboard tile over 25 mm bitumen- 
bonded glaSS-WOol sce sc0eserir eee ner 00000000 see 608 


"Paxfelt" asbestos felt 25 mm thick over 25 mm 


cile peto Macerata ce a e OO 


"Ppaxtiles" asbestos tiles 25 mm thick over 25 mm 


QdPrSPACEPti eterna pere e O 7d 


"Perfonit" wood fibre perforated tili 19 mm thick 
over 25 mm sif=SPaCE sessi raeie asd seo iaio 097 


"tentest" Rabbit-Warren perforated hardboard tile 
with grooved fibre backing 25 mm mounted over 25 mm 
ISS S DICE criteri een ea erre FOO 


"Phermacoust" wood-wvool slab 50 mm thick against 
SORIRIVBOCKINO aisi aan ni es ea earn rà 


Intonaco sollitto 


Trilonaco pareti 


Moquelte pavi menti 


Coellicierte 


assorbimento 





ttobella dei csalliezti gl adi mata 


Roas1C 
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{ORMATICA PER LA PROGETTAZIONE DELL'AMBIENTE - FACOLTÀ DI ARCHITETTURA" 


ji 


Programma: COMBINAZIONI 


PROBLEMA 

Il programma "COMBINAZIONI" è un tentativo di farsi aiu- 
tare da un elaboratore nella definizione formale di nr proget 
to, in alternativa all'uso di tipo prettamente scientifico 
che normalmente se ne fa, anche in architettura. 


Ovviamente non possiamo aspettarci un aiuto "estetico" 
in quanto noi non siamo in grado di "descrivere logicamente" 
tutte le operazioni mentali che portano a questo tino di giu- 
dizio. 


Possiamo però usare la grande velocità dell'elaboratore 
per studiare tutte le possibili varianti in ur sistema propo- 
sto. 


In questo caso il "sistema proposto" è un tessuto a ma-- 
glie quadrate (12 m x 12 m) pensato per organizzare un inse- 
diamento residenziale di 20,000 abitanti. 


Per la abitazioni l'altezza massima stabilita è di quat- 
tro livelli (12 m). 


Per ottenere appartamenti di taglio diverso, le maglie 
sulle quali insiste la residenza vengono divise in moduli qua 
drati di 6 m di lato. 


Si possono avere così appartamenti composti da 1 modulo 
(pianta quadrata, 26 ma), da due moduli (pianta rettangolare, 
72 ma), da tre moduli (rianta a "elle", 108 ma) ed infine da 
quattro moduli (pianta quadrata, 144 mq). 


Gli appartamenti possono sovrapporsi, per un massimo di 
quattro piani, nei più svariati modi, 


Il progettista da solo non potrebbe mai esplorare tutte 
le possibilità offerte dal sistema (1024 conbinazioni): diven 
ta interessante pensare di servirsi di un elaboratore che può, 
con la sua elevatissima velocità, disegnare în pochi minuti 
le assonometrie di tutti i volumi ottenibili. 


Si può ancora usare l'elaboratere per una prima selezio- 
ne, in funzione di quei parametri di tipo funzionale o stati- 
co, facilmente codificabili in linguaggio logico matematico. 


Al progettista resta, a questo punto, soltanto il compi- 
to della valutazione dei risultati in funzione di valori cul- 
turali ed estetici, che.non sono programmabili. 


ALGORTTMO 


Sono presi in considerazione un certo numero di cellule 
modulari (che chiamiamo FLEMENTT), che possono combinarsi in 
eltezza per un numero stabilito di piani, in vario modo, 


All'elaboratore chiediamo: 
- di calcolare tutte le combinazioni ottenibili 


- di vagliare le combinazioni secondo alcuni 
"criteri di scelta" 


è 


- di disegnare in assonometria le combinazioni 
selezionate ° 


Convenzioni preliminari 
Griglia di base: 
- coincide con un riferimento cartesiano (0,x,y) 


- è formata da 3x3 moduli quadrati contraddistin 
ti da un "mumero d'ordine" (da 1 a 9) che defi 
nisce la loro posizione esatta nella griglia 


- sulla carta di stampa occupa una zona di 24 
spazi per 15 righe 





Modulo: 


- Può essere individuato: 


: dal suo numero d'ordine nella 
griglia (A(x;J)) 


dalle COORDINATE DI RIFERIMENTO 
(Q,x,y) di un suo vertice (per 

comodità quello in alto a sini- 
stra) (S,T) 


- Sulla carta di stampa occupa una zona di 8 spazi per 5 
righe 


Elemento: 


- Nel programma è previsto l'uso di N elementi differenti 
(3 N 6) a cui si aggiunge automaticamente l'elemento gf 
(vuoto- corrisponde ad un piano libero) 

Ogni elemento viene contraddistinto da una cifra pro- 
gressiva (da gf a N) 3 
es: ELEMENTO di ELEMENTO 1, ELEMENTO 2, «++, ELEMENTO N. 


- Ogni elemento si descrive all'elaboratore tramite un 
"vettore" composto dall'elenco dei "numeri d'ordine" dei 
moduli "occupati" nella griglia di base e da tanti "zeri" 
quante sono le caselle della griglia lasciate vuote (in 
totale quindi il vettore è composto da 9 termini 


és ETEMENTO (3, 2a Gi Sibe zi 8, d 0; 0, 0 
moduli occupa- caselle 
Ci libere 


9 termini 


Matrice 


® 


- E' lo strumento per poter "disegnare" l'assonometria 


- Ad ogni livello dell'assonometria corrisponde una zona 
della matrice che viene campita con simboli diversi, 
in modo da formare zone omogenee di differenti "colori" 


- Per contenere l'assonometria del volume massimo (volume 
composto da sei elemerti uguali, con pianta pari alla 
griglia completa) è necessario, viste le proporzioni 
del reticolo della carta di stampa, un rettangolo di 26 
spazi per 27 righe (vedi disegno 1). Assumiamo quindi 
queste dimensioni per una matrice che facciamo coincide 
re con un riferimento cartesiano (M,x,y) 


- Nel riferimento (M,x,y) ogni "livello" si può individua 
re con le coordinate di un suo vertice (quello in alto 
a-sinistra) che chiamiamo COOPDINATE DI PIANO (Xx) 


IL PROGRAMMA 


Gli INPUT 


Vengono dati in Input: (statement 60/65) 


- Numero N degli elementi da combinare (3 N 6) 
- Numero M dei piani stabiliti (3 M 6) 


- Numeri R e R1 relativi ai "criteri di scelta" delle 
combinazioni (R=sbalzo massimo permesso, 1 R 8; 
R1=numero di possibili elementi uguali permessi in 
una combinazione, 2 R1 6) 


- Descrizione degli elementi da combinare, data trami 
te vettori di 9 termini (vedi convenzioni prelimina 
ri) 


I controlli sugli INPUT 


Sono predisposti dei controlli su tutti i. dati input 
(stat. 65/616) 


E' da notare che: 


- Un errore sui dati N, M, descrizione elementi impe- 
disce lo svolgimento del programma 


- Un errore sui dati R e R1 non impedisce lo svolgi- 
mento del programma, ma il criterio di selezione 
cui si riferisce il dato errato non viene preso in 
considerazione. 


Formazione delle combinazioni mimeriche 


(stat. 670/793; apertura loops) 


Ricordando che gli elementi in gioco sono contraddistin- 
ti da cifre progressive (da 1 a N), una combinazione nu- 
merica può essere interpretata come la sequenza dei vari. 
elementi ordinati sui vari piani, dal 1° al1'®S1M0Q 
es: 3 2 4 0 5 6 ‘indica: 1° piano -—- elemento 3 

2° piano -- elemento 2 x 

39 piano -- elemento 4 ecCesee 


Una serie di loops (6 in tutto, uno dentro l'altro), per 
mette di elaborare tutte le possibili combinazioni delle 
cifre da Y a N su sei posizioni. 


In funzione del numero di piani desiderati (input M) è 
possibile escludere un certo numero di loops in modo da 
ottenere ‘solo le combinazioni delle cifre da gf a N, suM 
posizioni. 

Tutto il resto del programma si svolge all'interno di 
questi loops in quanto si desidera che l'elaboratore ana 
lizzi e disegni una combinazione alla volta. 


Criteri di scelta 


(stat. 810/1140) 


Ogni combinazione proposta è "vagliata" da due criteri 
di scelta 


Vengoro scartate: 


- Le combinazioni in cui un elemento sbalza troppo ri- 
spetto all'elemento del piano inferiore (massimo sbal 
zo permesso stabilito da input P) 


- Le combinazioni in cui appaiono troppi elementi ugua- 
li (numero massimo di elementi uguali permessi in una 
combinazione stabilito da input R1) 


Riempimento della matrice numerica 


(Stat. 1210/1591) 


Partendo dalla combinazione selezionata, l'elaboratore 
prende in considerazione un livello per volta (il che 
corrisponde a considerare l'ORDINE (J) delle cifre del 
la combinazione) e mette in memoria le COORDINATE DEL 
PIANO (XxX) cui si sta riferendo. 


Il VALORE della cifra considerata (P(J)) gli indica 
quale elementò poggia su cuel livello, All'elemento 
corrisponde un vettore (input) di 9 termini di cui alcu 
ni non nulli che sono i "mmeri d'ordine" dei moduli ef 
fettivamente occupati, 


Considerando i moduli uno alla volta l'elaboratore tra- 
sferisce le coordinate (S,T) di questo dal riferimento 
(0,x,y) della griglia di base, al riferimento (M;x,y) 
della matrice, tenendo presente che il punto d'origine 

Q della griglia viene a coincidere con il vertice del li 
vello, e quindi assume le coordinate del piano. Vengono 
così calcolate le coordinate del modulo (D,E) nella ma- 
trice (disegno 2) 


A partire del punto così individuato l'elaboratore "riem 
pe" un'area della matrice di 8 spazi per 5 righe, con la 
cifra (J) che contraddistingue il livello considerato. 
L'elaboratore riempe quindi, con una diversa cifra, una 
zona di dimensioni analoghe, traslata rispetto alla pre- 
cedente di 2 spazi a sinistra e di 2 righe verso l'alto, 
per indicare la copertura del modulo. 


L'operazione si ripete per tutti i moduli che compongono 
l'elemento, e quindi l'elaboratore passa a considerare 
il livello successivo (e cioè la cifra successiva nella 
combinazione) (disegno 3). 


Stampa dell'assonometria 


Per comodità di stampa conviene "disegnare" 3 assonome- 
trie alla volta. Per questa ragione la matrice di riferi 
mento viene programmata di dimensioni tali da contenere. 
tre riferimenti (M,x,y) (C(119,27), 119 spazi = 36 (1° ri 
ferimento) + 4 (liberi) + ,36 (a® si Farimento) +4 (liberi)+ 
+ 36 (2° riferimento).) 


x 


In ogni assonometria ogni livello è contraddistinto da uno 
speciale simbolo, in modo da creare campi di "colore" di- 
versi. 

I simboli sono: 


19 livello --» 
2° livello ——- 
3° livello —-- 
4° livello -—-- 


+ x * “ 


5° livello -—-- : 
6° livello --- ; 
coperture -—-- / 


Per trasformare la matrice numerica in "disegno" si usa un 
vettore alfanumerico (v$(D)) che analizza la matrice riga 
per riga. 

l'operazione si ripete riga per riga; a questo punto, dise 
gnata tutta ila matrice, l'elaboratore "propone" una nuova 
combinazione (chiusura dei loops, stat. 1890/1950) 


LISTA DELLE VARIABILI (in ordine alfabetico) 


48(I) 


A(1,5) — A(9,3) 


B1 
C(149,27) 


DE 


Vettore alfanumerico; ranpresenta il nome di 
un elemento 


Nove cifre, riferite all'elemento J 


(0A) 


che Nei, 


. tano" i numeri d'ordine dei moduli occupati 


nella griglia di base 


st. 80 variabile che rappresenta la parte intera di N 


st.,150 n " " n " " " M 
st.420 n " " " " " A(I,J) 
st.,603 " " " " " " di R 
st.610 n" n" " " " wu " RI 


st.610 e Ssgg.: viene usata come contatore per "far ri- 
empire" tre matrici numeriche prima di passare alla 
stampa 


Coordinate dei tre riferimenti (M,x,y) nella matrice 
C(119,27) 


Matrice numerica, Le sue dimensioni sono calcolate 
per contenere tre riferimenti (M,x,y) 


Coordinate di un modulo nel riferimento (M,x,y) 
della matrice 

st.1630 e Sgg.: diventano contatori neîla matrice 
alfanumerica per la stampa ° 


st. 520 contatore 
st.1300 e sgg.: Cifra che contraddistingue l'ele- 
mento che si sta analizzando 


contatore 


contatore loop per la formazione delle combinazio- 
ni mimeriche 


contatori 


contatore loop per la formazione delle combinazio- 
ni numeriche 


numero dei piani stabiliti 
numero degli elementi stabiliti 


rappresenta l'elemento contenuto sul livello J. 
(per J che va da 1 a M) 


rappresenta l'elemento contenuto sul livello J 
(per J che va da 1 a 6) 


Y$(D) 


N 


sbalzo massimo permesso 


numero massimi di elementi uguali permessi in 
una combinazione 


coordinate di un modulo nel riferimento (0,x,y) 
della griglia 

contatori loops per la formazione delle combina 
zioni numeriche 


coordinate dei "livelli" nel riferimento (M,x,y) 
della matrice 


Vettore alfanumerico per la trasformazione delle 
cifre della matrice numerica in simboli della 
matrice alfanumerica 


contatore loop per la formazione delle combina- 
zioni numeriche 


b 3HIY dee 








\ 
datare er SES 





Rifosmuto (24) 


COORAI NBDTE 
DR PJani 


Disegno 4 


DISEGNO 2. 








LE COORDINATE DEL PUNTO 
Di ogisine "A" coincipono 
con Avene DeL *Livesto” 
SU cvi Tossia iL Hobulo 








Leoogtinste LD,E) 


coordinate (SA) 

DEL Hosulo NEL u DEL Nobulo NEL 

RirerinentO (Qix.y) ——— RipeRiNanto CH,xy) 
DELLI) MATRICE 


peus GRictia 


Disegno 3 pi 


“Posizione J 














DOBODD csi ra 





ca 


TERMINE ov 


Honuto Ala5) 


cCONRDiNsTE X 


DEL LIVELLO I 
NEL Ri FERÌ MENTO 
H.,x.v) 


COORDINATE S.T 
DELMODULO Al23) 
NEL Ri FERMENTO 
(Q.ri.4 ) 









CoORD\NATE DIE 
DeL NonuLo ACQ.) 
NEL RiFE R\ Mento 
(Mini) 








MATRICE es 


«l.9opszi n 5 RIGHE 
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to sa, 


[®) 


Qiyidet 


A sASIC 
ULASIC Bitl 5L73R1 00/18/79 19133153 


Nu _PROGRAK FILE GIVEN-TPFS ASSUMEL - 

Ii COML LunZIOnI 9 i 

(Qui 0 REM ASSONOMETHxIL DELLE COMRIMAZIONI bU M PIANI (4% CUMPRESO FRA 3 E n) 
20 RES Da N ELLMENTI 


DuV65 
A0075 
Duvs0 
pESSi 
VIVO 
Bu1l0 
Bu120 
9U1S0O 
Wu140 
£u150 
d0v100 
fiu170 
Quiso 
Ho190 
fiu500 
Dus70 
uod0 
* DUS390 
du40o0 
fU410 
90420 
0430 
docno 
fuzs0 
Vu460 
Gua70 
Du4s0 
Guy9o 
Pu500 
fuslo 
Gu515 
Du520 
00540 
00550 
0ub00 
0ubL5 
00570 
Dube0 
00:90 
00600 





(lì COMPRESO FRA 3 È 6) PIù Ul FLEMELTO VUOTE 
REM OTTENUTI DA UNA MAGLIA uUVADRATA vl 9 MOUULI DI prob METRI 
REI 
REM PUR 
INPUT NrMiRoRi  ANSELEMENTI  MIPIANMIGRISBAL 2) sRISFLFMENTI UGUALI 
FoR u=1 TO & aa 
INPUT ASCU) ACI) rA{(20) e" (3r4) sAlbrS)r a (brr Abr) A(720) Al 664) A(96.1) 
NEXT 
REM CONTROLLO INPUT iNoM 
IF ti<3 CR N>6 TriEN 110 
dZiNP(N) 
IF t><N THEN 110 
0 TO 140 
PRINT 'IL NUMERO DEGLI ELEMENTI Da COMBINARE DEVE ESSERE UN INTERO*; 
PRINT 'COMPRKESO FRA 3 F_ 6* 
so TO 10 
IF M<ò OR M>6 THEN 180 
BzIKUP(M) È 
iF 3>5<M THEN 180 
so To 390 
PRINT *'IL NUMERO DI PIANI DEVE ESSERE UN INTERO CoMPRESO FRA 3 E b'' 
so To 10 
REM 
REM CONTROLLO SUGLI INPUT DEGLI ELEMENTI AS(YJ) 
RES 
For uUzi TO &N 
Fok 1z1 T0 9 
IF ACI 109)<0 OR A(IrJ)>59 THEN 450 
b=zliP(A(I:4)) 
IF B><A(IndJ) THEN 450 
So To 400 di 
PRINT 'LA DESCRIZIONE DELL 's AS(J)s'E ERRATA? 
PRINT *'IL NUMERO DI CODICE VEI MONULI E Ul! INTERO COMPRESO FRA 0 E 4' 
SO TO 10 
NENT d 
NEXTY 
FoR Uz1 To N 
FoR I=1 To & 
IF A(ird)=0 THEN 590 
Fok F=I+1 TU S 
IF ACGrd)ZA(Frd) THEN 560 
so To 580 a 
PRINT *HELLA VESCRIZIONE DELL'FAs(d) "IL MODULO! saAtie4); 
PRINT'COMPARE PIU DI UNA VOLTA! 
so to 10 
NEXT F 
HEAT 1 
HEATI 


OvnùL 
Uvnv2 
Uun0s 
On 04 
0un0S 
Oundo 
0un07 


ATII8 


SS 
xe119 90) 


Ovoli 
0unl2 
Bunli 
full 
Guol5 
Suoi 
Bun17 
DUn20 
dunso 


Bun40 


Îu50 
Yunb0 
Bun7® 
Yva71 
0U072 


Bu073 G 


vo74 
Beato 

V67T 
arl 
fivo690 
Dun$0 
du700 
00710 
Qu720 
Bu730 
du740 
5750 


8u760 


8770 
Du780 
8790 
Du791 
v792 
du793 
EL 600 
0410 
Eu020 
Cunk0 
00445 
0u550 
duye0 
Ou930 
00940 
0u950 
0uyL0 
00670 





REI CONTROLLO SUGLI ItIPLT P_RIt “ 

DIF 1 UR Roo THEN DUB sl 
OZIIPIR) 

ÈF 1<>0 THE n00 

so 10 6599 A 

PRiivi *L0 SUALZI MASSTHO PFErgieSS9) DEVE ESSERE UM TITERO COMPRESO TRA 1 F n'8 
PRINT * LA SELEZIONE SFCONDO QUESTI UKITERIO NO"Ù vItilt ESEGJITA* 

=) 

ÈF Ri<2 OR K156 THEN 613 * 

dz iivp (N13 

ÎF bx>RL THEN 613 

60 To 620 

Pit "IL iUMERO DEGILT ELEMENTI USHALI PERMESSI NELLA COMSINAZIONEti 
Pil T!DEVE csSORE Li THTERU COMPRESO FRA 2 E S' 3; 

PRIiT * LA SELEZIONE SFCONDO QUESTO CRITERIO Hi N VIENE ESEGUITA! 


kR1Zzu 

REM 

RE «i MATRICE NUMERICA PREPARATORIA AL DISEGNO 
RE ki 

Ult C034,25)0 

REM FORMAZIONE DELLE COMBINAZIONI NUMERICHE 


REM ORGANIZZAZIONE DEI LOOPS IN FUNZIONE DEL NUMERO DI PIANI M 
É 60 TO 19501195U1572,675,1677,680 


Kzilzn 
do 10 700 
K=u 


90 TO 690 


For x«=0 TO W 

Fon 420 TO I 

For uso TO N 
Fon v=0 To li } 
For «50 TO N 

Fon 250 To NW; 
(0) zKk si 
SI 





Fot I=1 To M Ù 
Posyzi (1) 

NEAT I 

RE 

REM CRITERI DI SCELTA DELLE COMBINAZIONI UTILI 

REM 

REI CRITERIO 1° SBALZO MASSIMO PERMESSO R_ COMPRESO FRA 1E8 
iF P(I)-P(J)>e THEN 1a09 * 


IF ZU THEN 970 

Fo i=M To < sTeP «1 

Jzae1 

1F P(V)Z0 Thty 95n 

NEXT I 

REM al . 

IRE) CRITERIO 2? MASSIMO NUMERO ELEMENTI FUALI PERNESSI NELLA 





0v971 REA CUMJSINAZIONE RI COMPRESO FRA 2 E 6 

Uu9gS0 if ni=O THEI. 1100 

04070 Su 

0:000 Fui Isl To hei 

0.090 Fci UZI+1 Tu 

O410U0 if pP{a)=P(J) TH 1120 

Olil10 GO To 1130 ‘ 

AGsd20 vzuti 

04150 NEXT 
T140 NEAT 1 

01150 IF s>R1 THEL 1890 

0.100 KE© 

B4170 REF STAMPA DELLA COMBINAZIONE NUMFRICA/ 

Gi160 Fon I31 To N PRINT PII); 

Bi190 PRINT 

81200 PRINT 

8210 REM RIEMPIMENTO DELLA MATRICE NUMFRICA 

G.220 REN : 

QYi230 FoR I=1 To 34 

B.240 For U=1 To 25 
1250 C(Iny)=0 
2260 NEXTY 

R1270 NEXT I 

81260 For ys1 TO N sdiNUMERO DEI PIANI 

©1290 X=(6-u)*2 9 Xi COORDINATA DEL PIANO J 

8.300 F=P(U) 

81310 IF F=0 THEN 1582 

01320 For Iz1 To 9 

3340 IF A(IeF)=0 THEN 1581 

pssso RES 
4390 REM SUBROUTINE PER ATTRIBUIRE AD oGNI ELEMENTO AlteF) LE SUE 

B1592 REM COORDINATE NEL PIANO E COMPILARE QUINDI La MATRICE NUMERICA 

D1394 REM PREPARATORIA AL DISEGNO DELL'ASSONOMETRIA 

01395 Oi ACldeF) GU*TO 1400r1420,1440,14n0,1420,1440,1400,142ne1449 
1400 S=1 7 

Sisto Uli ACI+F) Gu TO 146ur14060,1460,1420,1480,1480,1500,1500,15090 

11420 S29 

921430 ON ACL»:F) G0 ro 1460r1460,1460,1480,1480,1450,1500n,1500,150n 
iy40 Szi7 A 

f.co ON A(I,F) GU FO 1460,1460,1460,1420,r1480,14850,1500,1500,1500 
1460 T=1 

#i470 60 To 1510 

d1480 Tzò 

Di490 SO TO 1510 Ù 

di500 T=iil 

PL510 RE©M MODULO LI BASE (8 SPAZI PER 5 RIGHE) 

14520 REIA 

G1530 Fon D=X+S TU x+5t7 

D.540 FoR EZX+T TO x+It4 

015950 Cu ,E)=J 





0ipd0 RE STAMPA LELL'ASSONOMETRIA 
Oibi0 REI 


vi 


A 





fi1920 
(11925 
91955 
L19350 
749040 
1950 
04699 
RUN 


DI vSs(34) 
Fon E=1 Tu 
Foh D To 






« vEFSTORE ALFANUMERICO PER LA STAMPA 


25 
34 


1F ciIDei)=0 TuEs 1670 


GO TO 1690 
Ya(u)s' * 
so TO 1840 


Un C(VPÈ) GO TO 172u,1740,1 


REM 


RE SIMbOLI DEI PIANI 


Y5(D)=t*' 


ù 60 10 1840 


Ys(D)=!/! 
GO To 1840 
Y3(D)=t:* 
Go TO 1840 
Ys{(u)=t+! 
SO TO 1840 
Ys(D)='s! 
30 TO 1540 
Ys(D)='i* 
RE 

NEXT D 

For pz1 To 
PRINT 

NEXT È 

REIM 

NEAT Z 
NEAT W 
HEAT V 

ON M GO To 
HEAT U 

ON M 60 To 
ON Mm 60 To 
RNEXT H 
HEAT OK 

GO TO 10 
Ehù 


354 PRINT Ys$(D)? 


1950,1950,1950,1920,1920,1920 


1950r1950,1950,1950,1930,1930 
1950r1956,1950,1950,1950,1940. 


©liy 673 CUNTROL MAY TRANSFER INTO A FOR LOUP, 
Ely 676 CONTROL MAY TKANSFER INTO A FOR LOOP, 
> Aly 678 CUNTROL May TRANSFER INTO A FOR LOOP, 
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dqdssgte 
datvoste 
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THEH4t444 
14Lt4444 
PIbtt+t4 
tiptt+ti 
IISIILII 
ILISILII 
CA AASRITAA 
141/23 
*0// 


SALLELIRELE® 








4ILILLILIA* 
STAVA FZLELZA 
AIIILLISI/®2* 
LAILIISISIS:Z NANA +4 44 
1244444444 
414444444 
44448444 
4P4P4444+ 
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TTAZIONE DELL'AN 
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d 
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4 
[e] 
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= 
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e 
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z 
ri 
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PIPTETAtA prete 
IARZALZA ZO GA, 


titarÌte 
tatasità 
*4/1111114 
*a/ 1111111 
v4// 
Prstttsvta//133î 
#4 414044 t4//t1 
»4/11111111 
*4/111411111 
*a/111111111 
4S4SL4LILLI 
I1ILILALLI 
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Favssate 
Pasddttatasereni 
PARTA tmttataott+tt+)++ 
FERTPAFTETETATETH4: ++: ++ 
PERTTE TA ETA TEtT+++4+444+ 
PREEPATEATEA RE ETNTE+:++++ 
. ttitt+ttò 
titttitt 
+itttttt 
+44t444+ 
titttttt 
+itttt4t 


tarata ti 
ME RELA bd 
RE TETZRAI 
vararari 
trtara ti 
FATkrATE 
ETRZIAGRARZEZZI 
FAFRRETT++T++4 ++ 
Fatarrttittttt 
Fuptprkttbttt+tt 
44444444 
+44ttttt 
+444444+ 
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+44444+4+ 
titttttt 
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qparottosinicatei 
epadrasara////1111 
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1111111 
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IPTTTTAZI 
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surttratatisate 
sapgottarersarite 

vasatraste////1/11 
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Tarsia taratasara 
CRTREAZIZZENTE 2 
*a/11111111111!1141 
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FIERI 
UIAR4+ 4 ++ 
44444444 
44444414 





al 


FACOLTA DI ARCHITETTURA 


MBIENTE 


S 
a 
ù 
(s) 
w 
e) 
y 
È 
ti 
9 
o 
(74 
È 
< 
s 
[t4 
fi 
a 
« 
2 
Hi 
lo] 
È 
2 








datato 
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tatasari 
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qa st868r4/////1/11 
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Proposta di Esercitazioni 


Si illustrano ora 2 tipi di problemi 


1) Analisi sistematica dell'insolazione libera 


2) Ristrutturazione della borgata Primavalle 
i a Roma 


Siano espressi i relativi problemi, Algoritmi e schemi 
dei programri. 

Vengono inoltre forniti i dati di INPUT e quelli di 
OUTPUT. 


Sarà cura dello studente scrivere il programma in lin- 
gquaggio BASIC che partendo dai dati di INPUT deve fornire 
gli stessi risultati. 


PROGRAMMA: Analisi sistematica dell'insolazione libera 


a 


PROBLEMA : Analisi sistematica dell'insolazione libera 
mediante il diagramma di orientazione per la 
latitudine di 42° Nord (diagramma "TIZZANO")- 


Determinazione delle durate di insolazione per 
una facciata di data orientazione alle diverse 
epoche dell'anno 


Nei riguardi dell'analisi sistematica dell'insolazione 
ci si è proposto di analizzare l'insolazione libera teorica 
di un edificio. 


Per insolazione libera si intende quella di una faccia 
ta che non ha ostacoli dinanzi a sé, in contrapposizione al 
la insolazione vincolata, cioè soggetta ad ostacoli fronti- 
stanti. h 


Teorica in quanto il soleggiamento di un edificio subi 
sce riduzioni a causa della nebulosità più o meno prevalen- 
te nell'anno in una data zona, 


Le durate annuali dell'insolazione, preferibilmente ri 
cavate da calcoli numerici basati sulle formule di astrono- 
mia sferica e su tabelle astronomiche, sono spesso riassun- 
te in diagrammi che consentono di determinare la durata 
giornaliera, mensile ed annuale di insolazione per ogni ori 
entamento. , 


Ai fini dell'edilizia, per la quale interessano le con 
dizioni locali in un dato posto di latitudine conosciuta, 
risulta utile fare riferimento al diagramma elaborato dal 
Prof. A. TIZZANO, che ha eseguito i calcoli relativi e pre- 
sentato tabelle numeriche che permettono di costruire molte 
plici diagrammi di insolazione una volta fissata la latitu- 
dine del luogo. 


Il diagramma Tizzano, denominato anche "tavola di ori- 
entazione", è stato costruito per la latitudine di Roma 
(gd = 42° Nord); su di esso sono segrate le radiali orizzon- 
tali di 10° in 10°, avendo posto eguale a 180° l'azimut di 
mezzogiorno; una serie di 7 cerchi concentrici rappresenta- 
no i mesi corrispondenti a diversi valori tipici della de- 
clinazione a partire dal cerchio esterno. 


In base al diagramma sono state calcolate le cre sola- 
ri relative ai vari azimut da 0° a 360°, gli azimut e le 
ore del sorgere e del tramontare del sole per le predette 
declinazioni. 


Il diagramma comprende anche le altezze solari relati- 
ve ai vari azimut e gli azimut e le ore corrispondenti ad 
un'altezza solare di 10°, che in un certo senso risulta più 
pratica, dato che non conviene tener contò di raggi la cui 


altezza è inferiore a 10°. 
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Vigera 23 DIAGRAMMA DI ORIENTAZIONE PER LA LATITUDINE DI 42* NORD 
LA-TIZZANO ) 


Per determinare l'orientamento di una facciata occorre ri 
portare sul diagramma una semiretta normale alla traccia della 
facciata sul diagramma stesso e formante un certo angolo azimu 
tale con il Nord. 


Dalle intersezioni della traccia con i vari cerchi si ri- 
cavano le ore in cui il sole entra in radenza con la facciata 
se è sorto prima (cerchio bianco), oppure le ore del sorgere e 
del tramontare del sole (cerchio nerc), ossia le ore dei primi 
ed ultimi raggi sulla data facciata. 


In tal modo per ogni declinazione (mese o coppia di mesi) 
si possono calcolare le ore del primo e dell'ultimo raggio, 
sia in radenza che nel momento del sorgere e del tramontare, e 
quindi îa durata del soleggiamento giornaliero. 


(NOTA: la descrizione del diagramma "Tizzano" è stata desunta 
dal fascicolo II° del libro "ELEMENTI DI IGIENE EDILI- 
ZIA" di Salvatore Tomaselli-Fd. Bulzoni) 


Per dare al problema in esame il carattere di generalità, 
in modo da ottenere dal calcolatore una risposta ad ogni situa 
zione, si è opportunamente operato sul diagramma suddetto me- 
diante opportune integrazioni e trasformazioni, es.: 


-completamento del diagramma mediante il calcolo delle 
durate di insolazione per periodo notte e periodo pe- 
nombra, di 10° in 109; 


calcolo azimut in senso orario a partire dal vettore 
Nord, con escursione da 0° a 360°; 


-adozione dell'ora come unità di misura per quanto ri- 
guarda i riferimenti temporali. 


Si è fatto riferimento ad un edificio di 4 facciate a pian 
ta rettangolare, analizzando la situazione di ogni facciata. 


Si sono pertanto introdotte le variabili specificate nella. 


lista allegata, e con ipotesi l'orientazione delle facciate va- 
riabile di 10° in 10°. 








IMMA AT 


ALGORITMO 


La secuenza delle operazioni logiche che permettono di ri- 
solvere il, problema è basata su semplici relazioni tra le varia 
bili considerate. 


In base ai valori INPIT. forniti viene ripetuta una certa 
sequenza di operazioni, 


Restano fissi i dati TNPJT relativi alle variabili PENVI (T), 
PENF (I), ORPENI-(I), ORPENF (I), ed alla matrice OPVETT (H,I). 


Gli unici dati ‘INPUT che variano di volta in volta, secondo 
l'angolo di orientazione delle facciate, sono quelli del vettore 
ORIENT (J), con J = 1,4. 


Con i suddetti Arti INPUT, il programma determina le altre 
‘ variabili in base a semplici relazioni, a9 es.: 


TRAI (I) = 360 - PENF (I) 
TRAF (I) = 360 - PENI (I) 
ORTRAI (I) = 24 - ORPENF (I) 
ORTRAF (I) = 24 -— ORPENI (I) 
ANG 1 = ORIENT (J) - 90 
ANG 2 = ORIENT (J) + 90 


Importanti sono le variabili ANG 1 e ANG 2 che indicano ri- 
spettivamente la posizione sx e dx di ogni facciata. 


Infatti si ipotizzano tutte le possibili posizioni dei 2 
spigoli (individuati da angoli la cui differenza è sempre uguale 
a 180°), mediante le quali è nvossibile ricavare i dati di OUTPUT, 
che sono le durate giornaliere, mensili e annuali, della notte, 
della penombra e della insolazione per ogni facciata, 


DATI INPUT 


Sono quelli relativi: 


- alla matrice ORVETT (H,I), che indicano le ore corrispondenti 
a tutte le suddivisioni, di 10° in 10° (36 posizioni per 7 co 
lonne), rapportate ad ore; 


- alle variabili: 
PENI (I) ' = Azimut penombra iniziale 
PENF (I) = Azimut penombra finale 
ORPENI (I) Ora penombra iniziale 
ORPENF (I) = Ora penombra finale 


- alla variabile ORIENT (J) che indica l'orientazione della fac- 
ciata e quindi è il dato INPUT che va cambiato di volta in volta. 


DATI OUTPUT 
Il programma fornisce, per ogni facciata, i valori delle du- 


rate giornaliere, mensili ed annuali, della notte, della penombra 
e della insolazione, 


LISTA DELLE VARIABILI 


PENI (I); I=137 a = 
PENF (I) " = 
ORPENI (I) " = 
ORPENF (I) " = 


ORVETT (H,I) = 
H=1 136 I=1 »7 


TRAI. (I) = 
. TRAF (I) = 
ORTRAI (I) = 
ORTRAF (I) a 
ORIENT (J) (J=1,4) = 


ANG 1 


ORIENT (J)-90° E 
ANG 2 = ORIENT (J)+90° = 
CRANGI = 
ORANG2 = 
VNOTTE.(N,J) = Durata notte 


Azimut perombra iniziale 
Azimut penombra finale 
Ora penombra iniziale 
Ora penombra finale 


Ora corrispondente a tutte le suddivi 
sioni di 10° in 10° (36 righe per 7 
colonne) 


Azimut tramonto iniziale 
Azimut tramonto finale 
Ora tramonto iniziale 
Ora tramonto finale 


Orientazione faccia (angolo rispetto 
al Nord) 


Posizione spigolo sx della facciata 
Posizione spigolo dx della facciata 
Ora corrispondente ad ANG 1 
Ora corrispondente ad ANG 2 


giornaliera per il mese N(=1,12) 


sulla facciata J(J=1,4) 


VPENOM (N,J) = " penombra 


VINSOL (N,J) 


VMESNO (N,J) = Durata notte 


" " " " n 


" insolazione " mo a n fi 


mensile sulla facciata J 


VMESPE (N,J) = Durata penombra mensile sulla facciata J 


VMESIN (N,J) = Durata insolazione mensile sulla facciata J 


VANNOT (37) = Durata notte 


annuale sulia facciata J 


VANPEN (3) = Durata penombra annuale sulla facciata JI 


VANINS (J) = Durata insolazione annuale sulla facciata J 


PROGRAMMA 


5 Assegnare le dimensioni per i vettori e matrici dalle 
variabili in considerazione delle esigenze. 


Leggere da 36 schede i valori di ORVET e da 5 schede i 
valori di PENI, PEWF, OPPENI, OKPENF, OPIENT. 


Iniziare il DO-L09P per il calcolo delle durate di in- 
solazione giornaliera per le quattro facciate. 


Un controllo sulle ore di insolazione del mese per tut 
ti i mesi dell'anno via IF determina i relativi valori da 
assumere per TRAI, TRAF, ORTRAI, ORTRAF, ANG1 e ANG2. 


Individuare gli spigoli sinistro e destro di ogni fac- 
ciata, fissando come origine degli assi polari il Nord e 
calcolare le durate rispettive di insolazione. 


Iniziare il calcolo di VNOTTE, VPENOM, VINSOL, secon- 
do la posizione degli ANG2 e ANG1. 


Eseguire successivamente i DO-LOOP per il calcolo del 
le VMESNO, VMESPE, VMESIN, (durate mensili) per tutte e 
quattro le facciate per ogni mese; e delle VANNOT,. VANPEN, 
VANINS (durata annuale) per ogni facciata. 


Formare le tabelle di stampa per ogni variabile calco 
lata e stamparle. - 


Nella ipotesi che i dati in input siano quelli descrit 
ti nella relativa tabella, è risultato debbano essere qduel- 
ti riportati. 
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Mitrice ORVETT (H,1) 


I-4,7 
34,36 


Deli nizione delle durate 


PENI (I) 

PENF(I) 14,7 
ogpENI CI) 
ORPENT(I) 
OVIEnT(3) J31,4 


DETEGHIVAZIONE DELLE DURATE DI INDOZAZIONE DI LUNA FACCINA 
DI DATA ORIELTAZIONE ALLE DIVERSE EPOCHE qseELL'ANNO, 


IPOTESI QRIEDTAZIONE FACCE DI 40 in do 


RISOLTATI 


2 


DURATA NOTTE, PENOMBRA ED INSOLAZIONE , FER GIOSNO MEI VARI MESI 


FACCIATE ZL fas 3 4 
DURATA NOTE 

9,19 .00 dio 1.06 

8.63 . Un 4.65 N.04 

8.00 ) ” .+00 , 4,00 0.00 

A 7.40 +09 d.l4 9,52 
E 6,93 .00 i 2.41 Q.,19 
$ ve78 +00 celo A.,54 
0.93 +00 2.41 |A. 19 

7.40 300 J. 14 TOR 

3.00 +Ùn 4.00 10.90 

d.63 +00 4.03 10,54 

9,19 "2500 - 5.47 . 11.06 

9.38 +12 b.65 I.il 

AA 

DURATA PFUOMBRA 

+99 5.39 +99 sa asd 

+97 se GL Ca RA +97 +37 

M 1.00 ‘3.00 i 00 . 1,0N 
s +91 1#93 «Qi «91 
1 1.03 1.18 1.03 12,03 
1.03 +82 4 1.03 1,24 

0. 1.18 | l..03 1,03 

: «91 1.93 EEC Ae MOTI 
+00 3.0 Ò A ESS 1 rag 1.00 

+97 3.09 +97 +97 

+99 1,39 +99 +19 

+12 0.07 date TRE La adi 

UURATA TUSOLAZIONE _ 

1.68 736, —SS2948 5.68 +00 

2,55 0.27 ipo 05 +33 

M 3.60 827 6.40 i,.73 
E 4,72 8.40 0.92 att 
î 5.47 +37 e°9,43 28,23 
5.75 SIT 7105 63 

5.47 4637 #13 4,23 

4,72 be40 0.92 3,24 

3.60 dat 6.40 Letta 

2,55 27 0.05 5 + $3 

1.68 Td “è Deb »00 


1.13 6.70. 552 . «DO 


DURATA MOTTE 





n) 
STATS +a0 164,10 531.An 
È 20 Îo BO ——- 144,90 510.20 
pito 3 +n0 120.00 300.00 
As .00 1 94,20 - #35 A0M 
LA ».00 2 :I630 275.70 
pito »N0 Ls.30 263.20 
È 23 i »00 72.30 275.70 
ia +NU 94,20 293en0 
AO +00 i 120,00 392.00 
gra .N0 168090 510.20 
281.40» SA  Abeato |) 331.80 
. 3.50 170.40 ì 433.3N 1 
| 
DIKATA PENOMBRA | 
loleizò » 29.70 ; 5.70 
116.670 29,10 è 29.10 =. 
90.00 — 31.00 Zan: i | 
67.90 1 2T30 27.50 
= 35.40 30,90 31.90 
4 60 3u +90 37.2N 
Niue, | 304290 70.90 | 
57.00 lh-27430-+-1 Pa D7, 
90.00 i 30500 | 20200 i I 
A 29.10 ?).10 
b1.70 4 7 MAST 
SMART AS DIZAZ nl oe LOI neri 16h pt 100 0 Hi iti cei i 


UURATA IT USOLAZIONE 


50.40 220.830 170.40 | .00 

70,50 248.10 : 131.50 19+90 
108,00 248,10 192.00 51.90 Fa 
141.60 252.00 207.0N 97.20 

164,10 251.10 213.90 175.90 

172,50 251.10 217.50 . 133.90 = 
164,10 251.10 215.90 126,90 

141.60 252.00 "PUT .b0 97.20 

103,00 248.10 152.00 51.90 

76,50 248,10 181.50 Fe9N_ 

50,40 - 220.80 170.40 l'a 


35.40 2u1.00 lob.09 +7) 


DUPATE Aal'UALI 


DURATA NUTTE 


2893.8n 3,69 1426.20 mi SAGINTO 





DURATA PFUOAPRA 


358.50 1130,10 358.50. 285.20 


fra VURATA INSOLAZIONE 
_—crr ei n, 


1289.1n 2692.3)9 == 2313.90 710.70 
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PROGRAMMA: Ristrutturazione della borgata Primavalle a Roma 


- 


PROBLEMA =: 


Nello studio per la ristrutturazione della borgata Pri 
mavalle a Roma, in relazione alle situazioni conosciute dai 
censimenti del 1961 e 1971 si volevano calcolare gli indici 
di affollamento delle varie zone e dell'intera borgata dan- 
done inoltre una opportuna rappresentazione grafica che vi- 
sualizzasse a colpo d'occhio i vari indici. 


Parallelamente occorreva un calcolo per le strutture 
di servizio delle aree, che, in base alle varie attrezzatu- 
re recessarie indicasse i valori ottimali di superficie ri- 
chiesta. 





ALGORITMO: Analisi demografica: 


Rilevando dei censimenti 1951 e 1971 il numero degli 
abitanti e il numero delle stanze di 15 aree; ci si propone 
di calcolare nei due periodi: 


a) L'indice di affollamento di ogni area censita 


b) Il valore massimo e il valore minimo degli indici 
di affollamento. 


c) Il totale degli abitanti e del numero delle stanze 
L'indice di affollamento dell'intera borgata 


e). La densità territoriale della borgata 


Studio delle attrezzature di servizio per 


10.890 abitanti: 
Assegnati, per ogni attrezzatura, i mq. necessari cd il 
numero di abitanti serviti da essa si vuole calcolare: 
.a) Il numero delle attrezzature necessarie 
b) La dimensione unitaria di una attrezzatura fin. mq.) 


c) La superficie totale di tutte le attrezzature dello’ 
stesso tipo. 


T.ISTA DELLE VARIABILI 


XCNA (TI) 

®$0- (11) 

X XIAFF (I) 
AFFMAX 
AFFMIN 
NATOT 
ISTOT 
AFF 
DENTER 


XMOAB (1) 
‘NASE (I) 


NATT (I) 
MQUN (I) 
MOTOT (I) 


Numero 
Numero 
Indice 
Indice 
Indice 
Totale 
Totale 


Indice 


di 
di 
di 
di 
di 
di 


abitanti 

stanze 
affollamento 
affollamento MAX 
affollamento MIN 


abitanti. 


del numero delle stanze 


di 


affollamento della borgata 


Densità: territoriale della borgata 


Superficie delle attrezzature (I) per 
abitante 


Il numero di abitanti serviti da una 
attrezzatura di tipo (I) 


Il numero di attrezzature di tipo (I) 


Superficie per unità di attrezzatura 


Totale di superfici di attrezzature di 
tipo (I) 


PROGRAMMA % 


Dimensionare i vettori contenenti i valori di input 
e di output, il programma deve leggere da schede i valori 
relativi alle variabili NA, ST, MQAB, NASE, e stampare il 
titolo e contenuto della I° tabella contenente i XIAFF, i 
quali devono essere calcolati con il successivo DO, nel 
quale sono contenuti i DO per la stampa dell'istogramma 
relativo al valore calcolato di XIAFF. 


Successivamente stampare i valori calcolati di AFFMAX 
e AFFMIN, di NATOT e ISTOT, di AFF e di DENTER. 


Stampare il titolo e il contenuto della I° tabella re 
lativi ai tipi di attrezzature, con le relative variabili 
MQAB, NASE, NATT, MQUN, MQTOT, calcolate nel successivo DO. 


Prevedere l'inserimento dei dati del solo anno 1961, 
per l'analisi dell'anno 1971 prevedere l'inserimento di 
un'altra scheda XQT con le relative schede dati, 


RISTRUTTURAZIONE DELLA BORGATA PRIMAVALLE A ROMA 


pes 
ANALISI DEMOGRAFICA 
RILEVANDO DAI CENSIMENTI 1961 E 1971 IL NUMERO 
DEGLI ABITANTI (NA) E IL NUMERO DELLE STANZE(ST) DI 
15 AREE? CI SI PROPONE DI CALCOLARE? NEI DUE PERIODI: 


A) L'INDICE DI AFFOLLAMENTO xIAFF(I) DI OGNI AREA CENSITA 


B) IL VALORE MASSIMO AFFMAX E IL VALORE MINIMO AFFMIN TRA GLI INDICI DI AF 
FOLLAMENTO A 


C) IL VALORE TOTALE DEGLI ABITANTI NATOT E 
IL NUMERO DELLE STANZE ISTOT 


D) L'INDICE DI AFFOLLAMENTO AFF DELL'INTERA BORGATA 


E) LA DENSITA TERRITORIALE DENTER NELLA BORGATA 


STUDIO DELLE ATTREZZATURE PER 10800 ABITANTI 


DATI ,PER OGNI ATTREZZATURA» I MQAB(I) E 
IL NUMERO DI ABITANTI SERVITI DA ESSA NASE(I)?r 
SÌ VUOLE CALCOLARE: 
A) IL NUMERO DI ATTREZZATURE NECESSARIO :NATT(I) 
8) LA DIMENSIONE UNITARIA(DI UNA ATTREZZATURA) IN M@ M@UN(T) 


C) LA SUPERFICIE TOTALE (DI TUTTE LE ATTREZZATURE DI TIPO I MOTOT{I)) 


INDICE TIPO DI ATTREZZATURA 
1 NUCLEO ELEMENTARE DI VERDE i 
2 GIOCO BAMBINI 3-6 ANNI 
3 GIOCO BAMBINI 6-11 ANNI 
4 GIOCO E SPORT 11-14 ANNI 
A 
è BARCO Bi OBORAT TERRE 14 ANNI 
7 ASILO NIDO 
8 SCUOLA MATERNA 
9 SCUOLA ELEMENTARE î 
10 SCUOLA MEDIA 
11 SCUOLA SEC, SUPERIORE 
12 CHIESA PARROCCHIALE 
13 BIBLIOTECA PUUBBLICA 
14 CENTRO SOCIALE 
15 CENTRO CIVICO 
16 CENTRO COMMERCIALE 
17 FARMACIA 
18 CENTRO SANITARIO ELEMENTARE 


19 CINEMA 


o 


ATTREZZATURE COLLETTIVE PER 16200 ABITANTI 


ETTOTTITTEFCITEIT CI CITTTI LETTORI TII A TRI It: tr ttt 


* TIPO * MQAB * NASE 


* NATT * 


M@UN 


* 


MOTOT *» 


PEER EELEIIE TE SLE LE SE LI LELELETOLELI LELE LELELLS 51 


* 


* 


* 


* 


* 


i 
2 


19 


* 


* 


* 


* 


* 


* 


3»00 
040 


»60 


»90 
+34 


»25 


* 


* 


* 


* 


* 


200 
3200 
3200 

10800 
10800 
10800 


3000 
3000 


5000 
6000 
2000 
0000 
5000 
5000 
10000 


20000 


* 


* 


* 


2 
2 
i 


0 


* 


* 


* 


600 
1279 
1920 

10800 
55188 
33598 


299 
1079 


3399 


4600 


* 


* 


* 


* 


* 


32400 
3837 
5760 

10800 

55188 

33588 

897 
3237 
10800 


8639 


35399 


0 


* 


x 


* 


* 


METTLEILETELS LETTI SI FECITFCELELELETCLELELCLELELIECE St. 


ALICE SOOAIOIOR ORA TOA 
\ VH/Av*gL7 3AVIHOLIM:!31 YLISN30 


RARA ORIANA AE RIA 
ICEL*T VIVOVOA VITIN CIN3NY9I10H4HY IO 39IONT 


FOPIORAAAAAAAA A AIA AAA 


eILL *N I7NYIS 
x nI6ET *N IINVLISY 
ATE IAAAA AAA AAA 
‘ 098£*T NIW OIN3NVI110HdY V9IT2*£ XYW O0IN3IMYI1704Hv 
HAFAAAAA AO AAA AAA NOAA 
ARA * DIGE*T * TLT x £LE2 * 
EIORA AA EA‘ * #7809°T x 98 X G0HT * 
ETTTTTITLI TI T:SILIILLILEt1 * LS89°T x S6S x COOT * 
FITTE: SII LITI LISI Li:SILEt1 * SZ6L°T * 605 x* 996 * 
AAAAAAAARA OR AAA * feos*T x 262 * 62M x 
CISTI E:33 IF TKITTTTFIt LI CEISLI > I IILILELI" * CELE* x 62% x 299 x 
FETTITLSS TTT TIT IX} TTT Lit CLiLLLI71 * tirmti*2 x 26% x 9519 * 
FORTE RA AAA ER AAA OR AE OR AAA, * teoetcia L9° s. 219 ca 
AAA AAA RAEE ERA * 452h°T x 629 * 868 x 
OMM -tI>:3>tTTtTT3t ttt ttt32it1 * GLOS*T * ZECT * 8002 * 
RARO GIOR AIRONE * 6069°T x LES * 806 * 
ETTITTITEITILTLIIFT IT LLTTEIT LI CICLICI * EnSS°2 x h8T x* OL * 
PFIIILSESLI:3TT LIT TIT LIS ITC TLTIS FTT LITTLE" * BITT*E x Sh x* HhShT * 
ALIREAAA AARON AARON AAA A * 69I19°T x 629 * ZIOT * 
ARA EA AA AIAR AO * DIECG*T * BLL x* SOIT * 


AAA AAA AE AE AAA 
*  diVIX * 1S * WVN * 


z RAAEAORAIOAIORA CONOR 


(FIVIX) OLINIANVI704IY IO IDIONI s 


ATTREZZATURE COLLETTIVE PER 10800 ABITANTI 

PRESTLTETTLELELEET ERETTI ERE LE CET EE PELLI LELSt $$. 
* TIPO * MOAB * NASE x NATT * M@UN * MGOTOT #r 
PETTELFETTLI ELSETILE LITI ELI LELELILI TI LELLLE ti TtTt21 
* 1 * 3.00 * 200 * 54 * 600 * 32400 % 
* 2 * +40 * 3200 * 3 * 1279 * 3837 * 
* 3 * +60 * 3200 * 3* 1920 * 5760 * 
* & * 1000 * 10800 * 1 * 10800 * 10200 * 


* 5 * Soil * 10800 & of 55188 * 55188 * 


* 6 * Seil * 10800 * 1, * 33588 * 33588 * 
* TO * 10 * 3000 * gi * 299 * 897 * 
* B_* +36 * 3000 x 35 * 1079 * 3237 * 
* 9 * 1520 * 3000 * Sat 3600 * 10800 * 
* 10 * +80 * 10800 * 4, F B639 * 8639 * 
* i1 * 50 * 0 o * 0% 0% 
* 12 * .88 * 5000 * 2 4400 * 8800 * 


* 13 * +28 * 6000 * LE 1680 * 1680 * 


x 14 * +85 * 2000 * 5 * 1700 * 8500 * 
* 15 * 22 * 10000 * + * 2200 * 2200 * 
* 16 * +67 * 5000 x a 3350 * 6700 * 
* .17 * +00 * 5000 * @ 0 * O * 
* 18 * +34 * 10000 * 1 % 3399 * 3399 * 


* 19 * 23 * 20000 x 0: 4600 * 0 * 


MEA REA AR ERE EROE MAO AE OE AAA OLONA NEI ARRE 


ESSI TITTITTLICI LOLITI TL: 
A YH/gVv* ose 3IVIHOLIYVYaL YLISN30 


IIRTOR FORA AO AO AO 
EILH*T VIVOMOB® YV773N OINIAVIT0HHdY IO 39I0NT 


ARA ARA IO 


TISR *N SAZMNVIS 

cesceI *N TINVLIGY 
È RARA IRAN AAA 

. 6522*T NIW 0IN3NVI10H4H4VY OOO0h°t1 XYW OCININYIT0HIY 
AAAAAIAIOR NOAA AIAROA AAA 
PFIITTI III LILLE] x* CICS*T * 60€ x* 289£ * 
ALA RA AA AAA AAA AAA ATI * CEOLÒT * Hn89 * GITT * 
5 AE IORO AARON * 60H2°T x 909 x 25L * 
BASA AAA AAA * QW2f°T x TLS x 2H8 * 
AAA AAA ORIO AAA * S9I0S*T * Z26 * 697 * 
ALA AAA AAA AO ARA REA * 02710°2 * #95 x GLIT * 
RARA RA AAA ANA MORRA AAA * DOGL®T x 8H2 x hei * 
AAAA AAA AAA IA AARON * 9927*% x TIC * 299 x 
: ESTITETI TILL LLE1" * CaTh*T * 8HIT * TZIT * 
AARON * STEC*T x BIOT * CENT * 
XAORFORZORE II IIORAO * BEBE*T x HS x OSL x 
EFTI3ST LT I3 3 TXL3 Li%23 I4 L34233 ZI 333 >> 3 3 T%2 2 233 >t2%323"1 * 000° * GS * 27 * 
SISIITTETERERIPMRERERIE £ h063:1 X fto XBRI 3 
ARANA ACRI RARA * OSCS*T x OHL x 226 x 


: CRSTTTTIITtttLI L31311 S000 


* J4VIX * 1S * WVN * 


BEAC RARA NT AAA AAA 


(HI3VIX)OLNInYI7034Y IO IDIONI 





